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Presentazione.  
Il mio piccolo osservatorio. Le cose che ho imparato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche quest’anno siamo alla pubblicazione del Rapporto annuale sull’immi-
grazione nella provincia di Mantova, resoconto puntuale sull’andamento de-
mografico del fenomeno migratorio nei nostri comuni, che ne affida la com-
prensione all’irreprensibile strumento numerico e matematico, supportando le 
politiche programmatorie di tutti gli attori territoriali e il desiderio di conosce-
re di chi non si vuole fermare sulla soglia delle supposizioni. 

E il pensiero corre al mio piccolo osservatorio, dal quale ho appreso, a vol-
te solo intuito tante piccole realtà umane, di quelle spesso insignificanti, che 
fanno sorridere, o altre inaspettate che fanno riflettere. 

Quest’osservatorio, sorta di poverissima specola antropologica, altro non è 
che la sala d’attesa del mio ufficio, sportello pubblico che registra un’utenza 
mista, ma prevalentemente d’origine straniera, e un’osservatrice, io, abituata a 
lavorare con la porta aperta, che diventa portale su un mondo fatto di piccoli 
gesti che raccontano brani di diverse culture. 

In quegli anni ho imparato la pazienza, la rassegnazione serena alla lunga 
attesa, la gentilezza nel porgere il saluto al nuovo arrivato, l’attenzione, nel 
lasciare la sedia all’anziano. Ho imparato la diversità nella cura dei bimbi, la 
premura nell’educarli al gioco “sottovoce”, sollecitudine che denota la consa-
pevolezza di coltivare un grande tesoro. 

Ho visto lo stupore nell’ottenere ascolto ed accuratezza come gli “altri” 
cittadini, quelli italiani, talvolta la meraviglia di sentirsi rivolgere un rispetto-
so “lei” e non un noncurante “tu”. Ho conosciuto l’estrema povertà, talvolta la 
miseria ma anche la dignità nel saperne portare il peso. Ho sentito molto spes-
so la giustizia d’essere riconosciuta come persona, non solo come produttrice 
di servizi. Ho sentito la gratitudine per il tempo speso in più, per essere certa 
della comprensione di una burocrazia complessa e a volte nemica. Ho visto 
l’ansia di essere rispettato come persona, individuo, ed il sollievo di non do-
verla provare più. 
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Di fronte allo spessore scientifico ed inesorabile del numero e del dato 
demografico, il mio osservatorio diventa cosa piccola piccola, ma ciò che mi 
ha lasciato non ha prezzo. 

Grazie allora ai tanti maestri, che hanno contribuito a strutturare la mia co-
scienza. 

 
        Elena Magri 

Assessore provinciale alle Politiche di coesione sociale,  
        Pari opportunità e Formazione professionale 



Premessa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con gli adeguati confronti rispetto alle altre realtà lombarde, si presentano in 
questo volume i risultati delle elaborazioni statistiche sul fenomeno dell’im-
migrazione straniera in provincia di Mantova. Come ogni anno, esse sono sta-
te svolte nel quadro dell’attività di monitoraggio che l’Osservatorio Regionale 
per l’integrazione e la multietnicità ha avviato, a partire dal 2001, sull’intero 
territorio della Lombardia e, in questo quadro, con particolare riferimento 
all’anno 2013, quest’ultimo Rapporto delinea l’intensità e le caratteristiche 
del fenomeno migratorio in ambito provinciale con gli appropriati aggiorna-
menti ed approfondimenti ed evidenziando le maggiori tendenze in chiave di 
serie storica1, ove possibile integrate anche con i dati dell’indagine-pilota pro-
vinciale del 2000.  

Metodologicamente, il materiale statistico che fa da supporto alle analisi si 
riferisce alla popolazione straniera presente indipendentemente dalla residen-
za e dalla regolarità riguardo al soggiorno nella città di Mantova e in un in-
sieme di altri 15 comuni scelti nel resto del territorio provinciale, con criteri di 
rappresentatività rispetto ad alcune caratteristiche particolarmente significati-
ve. Nell’ambito dei comuni selezionati, il sub-campione di stranieri oggetto di 
attenzione è stato fissato per il 2013 in 300 unità – un po’ inferiore numerica-
mente a quello degli anni precedenti – e come consuetudine è stato scelto uni-
camente entro la popolazione con almeno 15 anni di età originaria dei cosid-
detti “Paesi a forte pressione migratoria” (Pfpm), ossia Paesi in via di svilup-
po (Pvs) o dell’Europa dell’Est, neocomunitari rumeni e bulgari inclusi. 

                                                 
1 A partire dall’anno 2001 è stato avviato in Lombardia l’Osservatorio Regionale per l’integra-
zione e la multietnicità nel cui ambito è stata svolta una rilevazione campionaria su base regio-
nale con caratteristiche di rappresentatività anche rispetto ad ognuna delle circoscrizioni pro-
vinciali lombarde. Il presente lavoro impiega i dati raccolti in occasione di tale indagine con 
riferimento al sub-campione relativo alla provincia di Mantova. Per ulteriori approfondimenti si 
vedano: G. C. Blangiardo (a cura di), L’immigrazione straniera in Lombardia. Rapporti 2001-
2013, Regione Lombardia - Éupolis - Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietni-
cità - Fondazione Ismu, Milano, 2002-2014.  

 7



L’identificazione delle unità da sub-campionare è avvenuta con i criteri 
probabilistici conformi alle regole del “campionamento per centri o ambienti 
di aggregazione”2. Ad ogni soggetto selezionato è stato somministrato un que-
stionario riguardante le proprie principali caratteristiche strutturali, individuali 
e familiari – sesso, età, stato civile, cittadinanza, istruzione, appartenenza reli-
giosa, regolarità rispetto al soggiorno, eventuale residenza anagrafica, condi-
zione familiare, economica, abitativa, ecc. – mentre nel contempo, a partire 
dalle risultanze anagrafiche presso i comuni della provincia di Mantova, si è 
proceduto alla valutazione della popolazione straniera residente al 1° luglio 
2013 distintamente per genere e cittadinanza. Riproponendo la metodologia 
messa a punto in occasione delle precedenti esperienze di analisi, si è giunti 
alla quantificazione della presenza straniera e alla sua specificazione rispetto 
alla provenienza e alla condizione di stabilità/regolarità. In particolare, si è 
provveduto all’elaborazione congiunta delle risultanze anagrafiche per citta-
dinanza con le corrispondenti stime campionarie relative sia alla proporzione 
di immigrati residenti nei comuni della provincia, sia alla percentuale di rego-
lari rispetto al soggiorno. 

Anche in questa occasione il complesso dei risultati forniti dalle indagini 
campionarie ha offerto l’opportunità di caratterizzare l’immagine del fenome-
no migratorio in provincia di Mantova rispetto ai tratti più significativi sotto il 
profilo bio-demografico, culturale, sociale, economico-occupazionale e abita-
tivo-familiare, fornendo – in un’analisi storica – tutti gli elementi per valutare 
la dinamica dell’integrazione e le problematiche nuove o ancora aperte.  

Nelle pagine seguenti si rende disponibile la documentazione statistica ri-
guardante gli aspetti quantitativi e le principali caratteristiche strutturali degli 
immigrati stranieri provenienti da Paesi a forte pressione migratoria presenti 
in provincia di Mantova nel 2013, preceduta da brevi note introduttive e di 
commento. Tali dati sono opportunamente collocati nel contesto evolutivo del 
fenomeno. In Appendice statistica – oltre al questionario da cui derivano – 
sono infine proposte le tabelle di frequenza rispetto alle principali variabili 
strutturali, familiari ed individuali riferite alla provincia di Mantova nel 2013, 
a confronto con le parallele risultanze delle altre province lombarde.  

                                                 
2 A questo riguardo si consulti l’Allegato metodologico. Definizione dei criteri di rappresenta-
tività del campione in questo volume. Per una trattazione più sistematica, riguardo alla tecnica 
in tema di campionamento per la scelta delle singole unità da intervistare si vedano G. C. Blan-
giardo, “Campionamento per centri nelle indagini sulla presenza straniera in Lombardia”, in 
Studi in ricordo di Marco Martini, Giuffrè, Milano, 2004 e G. Baio, G. C. Blangiardo, M. 
Blangiardo, “Centre Sampling Technique in Foreign Migration Surveys: A Methodological No-
te”, in Journal of Official Statistics, vol. 27, 3, 2011: 451-465; per quella relativa alle stime sul 
numero di presenti in corrispondenza delle diverse tipologie si veda G. C. Blangiardo e L. Ter-
zera, “L’immigrazione straniera nell’area milanese”, Quaderni I.S.MU., 4, Angeli, 1997: 67.  
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Prospetto 1 - Sintesi della copertura territoriale della rilevazione dell’Osservato-
rio Regionale per l’integrazione e la multietnicità della Regione Lombardia. An-
ni 2001-2013 

Unità campionarie 
di 1° stadio 

Unità campionarie 
di 2° stadio 

Numerosità casi ponderati  
(e relativo apporto  

ai fini delle elaborazioni): 
Anno Numero  

comuni 
selezionati 

Numero 
intervistatori

coinvolti 

Numero 
interviste 
realizzate 

(casi 
validi) 

significatività 
provinciale 

significatività  
regionale 

Provincia di Mantova 

2013   16     6    302    300    204 
2012   23   10    449    500    357 
2011   33   12    600    600    420 
2010   32   11    603    600    442 
2009   33   11    600    600    468 
2008   28   10    501    500    432 
2007   28     9    500    500    414 
2006   29   10    500    510    410 
2005   29   11    500    500    357 
2004   22     7    500    500    328 
2003   30     7    500    500    312 
2002   28     7    501    500    312 
2001   24   10    500    500    312 

Totale Lombardia 
2013 185   71 4.007 4.000 4.000 
2012 329 126 6.945 7.000 7.000 
2011 373 139 8.021 8.030 8.030 
2010 373 143 8.033 8.000 8.000 
2009 385 146 9.006 9.000 9.000 
2008 384 149 8.967 9.000 9.000 
2007 373 143 8.979 9.000 9.000 
2006 410 123 8.998 9.000 9.000 
2005 376 120 8.013 8.000 8.000 
2004 349 104 7.978 8.000 8.000 
2003 360   98 7.879 8.000 8.000 
2002 346 101 7.997 8.000 8.000 
2001 342 105 7.899 7.800 7.800 
Fonti: G. C. Blangiardo (a cura di), L’immigrazione straniera in Lombardia. Rapporti 2001-
2013, Regione Lombardia - Éupolis - Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietni-
cità - Fondazione Ismu, Milano, 2002-2014.  



Prospetto 2 - Numero di interviste nei comuni campionati in provincia di Mantova nel 2013  

Codice 
Istat 

Comune Distretto 
Interviste: 
campione 

teorico 

Interviste 
per 

distretto: 
campione 

teorico 

Interviste: 
campione 
effettivo 

Interviste 
per 

distretto: 
campione 
effettivo 

20015 Castel Goffredo   20   19 
20002 Asola 

Asola 
  10 

  30 
  10 

  29 

20017 Castiglione delle Stiviere   35   36 
20026 Goito 

Guidizzolo 
  15 

  50 
  15 

  51 

20030 Mantova   40   41 
20069 Virgilio   15   15 
20053 Roverbella   15   15 
20045 Porto Mantovano   10   10 
20014 Castel d’Ario 

Mantova 

  10 

  90 

  10 

  91 

20038 Ostiglia   20   20 
20042 Poggio Rusco 

Ostiglia 
  10 

  30 
  11 

  31 

20065 Suzzara   35   35 
20027 Gonzaga   15   15 
20055 San Benedetto Po 

Suzzara 
  10 

  60 
  10 

  60 

20066 Viadana   30   30 
20031 Marcaria 

Viadana 
  10 

  40 
  10 

  40 

Totale 300 300 302 302 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Scheda sintetica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Gli aspetti quantitativi e la tipologia della presenza 
Negli ultimi tredici anni la popolazione proveniente da Paesi a forte pres-
sione migratoria è quadruplicata nel mantovano da 15mila a 64mila uni-
tà, ma tale crescita si è interamente registrata fino alla prima metà del 
2009 mentre nel quadriennio più recente si è verificata una contrazione com-
plessiva di quasi un migliaio di unità. I residenti sono quadruplicati da 12-
14mila nel 2000-2001 a 54-55mila nell’ultimo triennio; i regolari non resi-
denti, con un percorso più discontinuo, sono complessivamente cresciuti da 
poche centinaia a quasi 5mila; gli irregolari, già un paio di migliaia alla fine 
dello scorso secolo, sono scesi al di sotto di tale soglia dopo la “Bossi-Fini” 
ma hanno poi sfiorato quota 9mila nel 2009 per infine scendere a 5-6mila nel 
2010-2012 e poco sopra le 4mila unità nel 2013. È così aumentato nel 
tempo il livello d’incidenza dei regolari e dei residenti.  
 
Figura 1 - Stranieri provenienti da Paesi a forte pressione migratoria presenti in 
provincia di Mantova per condizione giuridico-amministrativa. Anni 2000-2013 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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2. Le aree ed i Paesi di provenienza 
Al 1° luglio 2013 è stato il contingente asiatico a crescere di più sia negli 
ultimi dodici mesi (di oltre mille unità) sia dal 1° luglio 2000 (da meno di 
4mila unità, a oltre 25mila a metà 2013), anche eccezionalmente rispetto alle 
altre realtà territoriali lombarde che hanno visto l’emergere in primo luogo 
della componente est-europea (qui in lieve flessione negli ultimi dodici mesi e 
in aumento da 4mila a 20mila unità dal 2000 al 2013). Circa il 90% del feno-
meno migratorio attuale si compone così a metà 2013 di asiatici, est-europei 
e nordafricani, e per due terzi è rappresentato da 12mila indiani, 9mila 
marocchini, 8mila rumeni, 6mila cinesi e 5mila albanesi. Inoltre, gli india-
ni – particolarità locale – e i cinesi sono anche i due gruppi nazionali in mag-
gior aumento negli ultimi dodici mesi, entrambi con oltre 400 unità in più sul 
territorio provinciale mantovano. 
 
 
3. Il fenomeno dell’irregolarità della presenza 
Nel 2001 quasi un immigrato su cinque era senza permesso di soggiorno. 
La “Bossi-Fini” ha portato il numero di persone non in regola con la normati-
va sul soggiorno sul totale degli immigrati presenti al 7-8 per cento fra 2003 e 
2005 e all’11 per cento nel 2006. Poi, nonostante il cambiamento di status di 
rumeni e bulgari entrati nell’area di libera circolazione dell’Unione Europea e 
l’uso eterodosso che si era fatto in quegli anni dello strumento del decreto-
flussi per molti irregolari in verità già presenti sul territorio italiano, il tasso di 
irregolarità è risalito al 12-13 per cento nel triennio 2007-2009, mentre fra 
2010 e 2012 le iniziative di “sanatoria per colf e badanti” e i “click days” 
l’avevano abbassato all’8-9 per cento. Infine, i provvedimenti di “emersione 
dal lavoro nero” di settembre-ottobre 2012, oltre verosimilmente al rientro 
in patria o al proseguimento della carriera migratoria in un Paese terzo 
per non pochi immigrati irregolari che sempre più spesso hanno ultima-
mente perso il lavoro in Italia, hanno fatto scendere ancora l’incidenza 
dell’irregolarità sul totale della popolazione immigrata al 7 per cento nel 
2013. In termini assoluti sono così poco più di 4mila gli immigrati irregolari 
nel soggiorno presenti in provincia di Mantova a quest’ultima data, di cui me-
tà asiatici, anche se a livello relativo il tasso di irregolarità maggiore è deci-
samente riferibile agli africani del Centro-sud. 

 
 

4. Le caratteristiche strutturali (genere, età, religione, istruzione) 
A livello strutturale si notano: un netto calo della percentuale di uomini 
nel corso degli anni, che passa dall’80 al 52 per cento tra il 2000 e il 2013; 
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tra gli ultraquattordicenni una crescita complessiva delle età mediane dal 
2000 al 2013, da 34 a 37 anni per quanto riguarda gli uomini e da 31 a 33 per 
le donne; un marcato decremento nel tempo della quota di ultraquattor-
dicenni senza titolo di studio, dal 14 per cento del 2000 al 3 per cento del 
2012-2013, mentre contemporaneamente aumentano soprattutto i diplomati 
alla scuola superiore, dal 24 al 44 per cento nello stesso lasso di tempo; ap-
partenenze religiose musulmane in diminuzione, pari al 44 per cento nel 
2013 a fronte del 64 per cento nel 2000, mentre contemporaneamente non 
aumentano d’incidenza quelle cattoliche bensì quelle cristiane non cattoli-
che (dal 7 al 16 per cento), quelle non cristiane (dal 15 al 22), e gli atei o a-
gnostici (dal 3 all’8 per cento). 
 
 
5. L’anzianità della presenza (in Italia e in provincia) 
La quota di arrivi in Italia da meno di cinque anni scende dal 31 al 21 per 
cento d’incidenza tra il 2001 e il 2013 mentre aumenta nello stesso lasso di 
tempo quella delle presenze comprese fra i cinque i dieci anni (dal 28 al 32 
per cento) e da oltre un decennio (dal 42 al 47 per cento). Il Nord Africa è 
caratterizzato dall’anzianità mediana della presenza più elevata mentre, 
sul fronte opposto, l’Africa del Centro-sud è l’area di più giovane immigra-
zione. 
 
 
6. La condizione lavorativa 
Il dato sulla condizione lavorativa mostra una diminuzione nella quota di 
occupati regolarmente a tempo indeterminato, che passa dal 52 al 32 per 
cento della popolazione straniera ultraquattordicenne complessiva fra il 
2000 e il 2013, nel cui arco temporale l’occupazione regolare part time incre-
menta invece notevolmente raggiungendo infine il 9 per cento. Nello stesso 
lasso di tempo le casalinghe raddoppiano d’incidenza giungendo al 10 per 
cento mentre la quota di disoccupati – dopo aver toccato il minimo pari al 
3 per cento nel 2006 – arriva al 12 per cento nel 2013, valore d’un solo 
punto inferiore a quello d’inizio secolo. La specifica di genere mostra nel 
2013 una quota di disoccupazione pressoché identica per entrambi i generi, 
mentre si osserva un’incidenza maggiore di occupazione regolare a tempo in-
determinato e a tempo determinato per gli uomini e di occupazione regolare 
part time per le donne. Queste ultime, inoltre, nel 2013 sono casalinghe nel 22 
per cento dei casi. La professione maggiormente svolta dagli immigrati in pro-
vincia di Mantova è quella di operaio generico nell’industria, ma si osservano 
anche altre occupazioni specifiche di genere: quello femminile come assisten-

 13



te domiciliare o commessa; quello maschile come mungitore, bergamino, ad-
detto alle stalle oppure come operaio generico nel terziario. 
 
 
7. La condizione abitativa e familiare 
Nel 2000 circa tre stranieri su cinque sperimentavano una sistemazione 
abitativa autonoma, da soli o con famiglia, e tale quota sale al 73-75 per 
cento nel 2010-2013. La percentuale di case di proprietà si quintuplica tra 
2000 e 2010 per poi assestarsi al 23 per cento nel 2013, mentre la coabita-
zione da inizio secolo a oggi si riduce ad un terzo e si attesta intorno al 6 per 
cento nell’ultimo anno considerato. In parallelo, la sistemazione precaria si 
dimezza d’incidenza e quella in centri d’accoglienza oscilla. Infine, circa il 13 
per cento degli stranieri vive sul luogo di lavoro nell’ultimo anno a fronte del 
5 per cento registrato nel 2000. Per quanto riguarda il tipo di convivenze, il 
genere femminile sperimenta soprattutto il nucleo classico, formato da co-
niuge o convivente ed eventuali figli, però con un picco del 71 per cento nel 
2001 e un minimo del 52 per cento nel 2013. Di contro gli uomini mostrano 
un incremento del nucleo classico nel corso degli anni, ma quello allarga-
to – formato da parenti, amici e conoscenti con eventuali figli – costituisce 
nel tempo una percentuale non trascurabile, che coinvolge a grandi linee 
fra il 30 e il 45 per cento dei presenti ultraquattordicenni. La tipologia di fa-
miglia unipersonale è maggiormente sperimentata dal genere maschile nei 
primi anni considerati, mentre dal 2007 in poi sono le donne, più spesso assi-
stenti domiciliari, che mostrano le quote più elevate.  
 
 
Scheda di approfondimento: Aspetti dell’integrazione 
Nel 2013 la provincia di Mantova si colloca sotto la media regionale per 
l’indice di integrazione totale, anche se è al terzultimo posto per la dimen-
sione socio-territoriale e leggermente sopra la media per quella economico-
lavorativa. La specifica di genere mostra come gli uomini siano caratterizzati 
da un valore dell’indice di integrazione totale decisamente più elevato di quel-
lo delle donne, che tuttavia hanno una maggiore integrazione socio-
territoriale. I valori dell’indice totale sono negativi per gli stranieri arrivati 
in Italia da meno di quattro anni, per poi diventare nettamente positivi 
per chi è giunto in Italia da più di dieci anni. Il titolo di studio mostra un 
interessante ed opposto trend per le due dimensioni di integrazione: quella so-
cio-territoriale mostra una maggiore integrazione per chi ha un diploma di 
scuola secondaria o una laurea, mentre quella economico-lavorativa è più ele-
vata per chi non possiede alcun titolo o ha un diploma di scuola dell’obbligo. 

 14



Sezione 1: Gli aspetti quantitativi e la tipologia della 
presenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come ogni anno, incrociando i dati sulla regolarità del soggiorno con quelli 
sull’iscrizione in anagrafe è possibile operare una classificazione degli immi-
grati presenti in provincia di Mantova in tre sottogruppi per condizione giuri-
dico-amministrativa della presenza: a) i residenti, iscritti nelle anagrafi comu-
nali e quindi a maggior ragione con valido permesso di soggiorno o altro tito-
lo alla regolare presenza sul territorio italiano; b) gli irregolari, non iscritti in 
anagrafe né con un documento che ne consentirebbe il soggiorno in Italia; c) i 
regolari non residenti, con valido titolo di permanenza in Italia ma non iscritti 
in anagrafe3. Con tali informazioni in questa prima sezione è così possibile 
fornire i principali dati di stock e di trend sull’evoluzione e la composizione 
quantitativa del contingente straniero presente a vario titolo in provincia di 
Mantova dal 1° luglio del 2000 fino alla prima metà del 2013.  

In questo contesto, negli ultimi tredici anni la popolazione straniera prove-
niente da Paesi a forte pressione migratoria è più che quadruplicata, passando 
da 15mila a quasi 64mila unità; ma tale crescita si è interamente registrata nei 
primi nove anni presi in considerazione ovvero fino alla prima metà del 2009, 
mentre negli ultimi quattro anni – di crisi economica conclamata – si è regi-
strata una contrazione complessiva di quasi un migliaio di unità, con lievi 
movimenti ondivaghi annuali e un aumento vicino al migliaio di unità negli 
ultimi dodici mesi. Verosimilmente, la sostanziale stasi numerica dell’ultimo 

                                                 
3 Mentre i residenti evidenziano una condizione formale di stabilità sul territorio, gli irregolari, 
al contrario, formano il gruppo contraddistinto dalla più elevata precarietà. I regolari non resi-
denti si collocano invece in una situazione intermedia di “semi-stabilità”: hanno sì un possesso 
di un permesso di soggiorno, ma non sono ancora iscritti alle anagrafi comunali della provincia. 
Infine, il gruppo residuale di chi si è iscritto in anagrafe ma ha perso poi titolarità alla perma-
nenza sul territorio italiano è incluso tra gli irregolari. Sono invece considerati regolari – resi-
denti o non residenti – per definizione tutti i comunitari, tutti i minorenni e tutti coloro i quali 
hanno una situazione in via di rinnovo del permesso di soggiorno. 
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quadriennio è dovuta da una parte ai più rari nuovi arrivi dall’estero, alle più 
frequenti prosecuzioni delle traiettorie migratorie in altri Paesi europei e ai 
rientri in patria; e, dall’altra, alle crescenti acquisizioni di cittadinanza italiana 
per i molti immigrati già arrivati in provincia di Mantova negli anni preceden-
ti e che hanno quindi maturato titolo alla naturalizzazione. 

Distinguendo poi per status giuridico-amministrativo della presenza, si no-
ta in primis come la popolazione residente è più che quadruplicata dalle 12-
14mila unità del 2000-2001 alle 54-55mila dell’ultimo triennio in cui la cre-
scita è andata comunque tendenzialmente annullandosi, pur con qualche cen-
tinaio di unità di ripresa negli ultimi dodici mesi; i regolari non residenti, con 
un percorso più frastagliato, sono complessivamente cresciuti dai minimi di 
poche centinaia di unità di metà anno 2000 ai massimi di quasi 5mila al 1° lu-
glio 2013; infine gli irregolari, già un paio di migliaia abbondanti alla fine 
dello scorso secolo, sono scesi al di sotto di tale soglia dopo la “Bossi-Fini”, 
nel 2003, ma hanno poi sfiorato quota 9mila unità nel 2009 – nonostante 
l’entrata nell’area di libera circolazione comunitaria europea di rumeni e bul-
gari – per infine scendere a 5-6mila nel 2010-2012 e poco sopra le 4mila unità 
nel 2013. 

Se le persone senza autorizzazione al soggiorno incidevano così per un 
quinto sul fenomeno migratorio complessivo provinciale nel 2002, tale valore 
d’incidenza è sceso al di sotto del 9% nel 2012 con alterne vicende di cui si 
darà conto nella Sezione 3 del presente testo, e risulta inferiore al 7% – mini-
mo storico – nel 2013. Di converso è aumentato quindi il livello d’incidenza 
dei regolari e dei residenti.  

In termini comparativi, comunque, la provincia di Mantova conserva anche 
nel 2013 il settimo posto tra le realtà territoriali lombarde per numero di im-
migrati tout-court (col 5% dell’immigrazione totale in regione, contro il 4% 
d’inizio secolo) e il quinto, due posizioni più su, per quanto riguarda il nume-
ro di irregolari (anche qui con circa il 5% d’incidenza, con la provincia mila-
nese che da questo punto di vista predomina, e contro meno del 3% ad inizio 
secolo). 
 
 



Tabella 1.1 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti in provincia di Mantova. Anni 2000-2013, 
valori in migliaia di unità 
Tipologia  
della presenza 

1.7. 
’00 

1.1. 
’01 

1.1. 
’02 

1.7. 
’03 

1.7. 
’04 

1.7. 
’05 

1.7. 
’06 

1.7. 
’07 

1.7. 
’08 

1.7. 
’09 

1.7. 
’10 

1.7. 
’11 

1.7. 
’12 

1.7. 
’13 

Residenti 12,4 13,5 13,6 18,3 24,2 31,7 33,3 36,9 44,7 50,3 51,5 55,0 53,9 54,6 

Regolari non residenti   0,4   0,7   0,8   1,8   1,6   1,8   1,7   2,8   3,6   5,7   4,8   4,0   3,5   4,9 

Irregolari   2,4   2,5   3,4   1,7   2,4   2,6   4,4   5,3   7,4   8,7   5,8   5,2   5,4   4,2 

Totale  15,3 16,7 17,8 21,9 28,2 36,2 39,4 45,0 55,7 64,6 62,1 64,2 62,8 63,7 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Figura 1.1 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipolo-
gia di presenza nella provincia di Mantova. Stima al 1° luglio 2013 
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85,7%

Regolari non 
residenti

7,6%

Irregolari 
6,7%

  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 

Figura 1.2 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipolo-
gia di presenza nella provincia di Mantova. Stima al 1° luglio 2012 
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85,8%

Regolari non 
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5,6%
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  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.3 - Stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti nella provincia di Mantova per condizione giuridico-
amministrativa. Anni 2000-2013 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 1.2 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa complessivamente presenti in Lombardia per pro-
vincia. Migliaia di unità negli anni 2001-2013 
Province 1.1.2001 1.7.2006 1.7.2007 1.7.2008 1.7.2009 1.7.2010 1.7.2011 1.7.2012 1.7.2013 

Milano(a) 218,4 340,3 367,9    383,9    418,3    424,4    460,4    443,3    473,3 

Brescia   60,1 139,2 153,1    167,2    184,9    191,5    202,6    199,5    198,5 

Bergamo   38,8   92,4   96,6    114,8    134,3    137,9    142,9    139,5    144,6 

Varese   22,2   49,8   56,0      65,1      72,9      74,3      79,9      79,6      81,0 

Monza-Brianza(a)       --   48,6   54,3      64,0      68,5      71,0      77,0      76,0      77,2 

Pavia   14,8   38,1   42,0      58,6      61,3      62,2      66,0      65,5      64,3 

Mantova   16,7   39,4   45,0      55,7      64,6      62,1      64,2      62,8      63,7 

Como   16,1   35,2   37,7      43,6      48,0      48,6      53,1      52,6      54,0 

Cremona   13,2   30,1   33,1      44,1      48,2      47,0      49,2      46,3      49,3 

Lecco   10,5   21,5   24,6      29,3      30,5      31,1      33,0      32,4      34,4 

Lodi     6,8   18,9   20,8      25,1      29,4      29,2      31,0      29,4      28,7 

Sondrio     2,5     6,5     7,2        8,4        9,3         9,2         9,9        9,8        9,7 

Totale 419,8 860,1 938,3 1.059,7 1.170,2 1.188,5 1.269,2 1.236,7 1.278,7 
Nota: (a) La Provincia di Milano è considerata esclusa dell’area di Monza-Brianza solamente a partire dal 2006.  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 1.3 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa irregolarmente presenti in Lombardia per provin-
cia. Migliaia di unità negli anni 2001-2013  
Province 1.1.2001 1.7.2006 1.7.2007 1.7.2008 1.7.2009 1.7.2010 1.7.2011 1.7.2012 1.7.2013 

Milano(a) 48,1   76,4   62,8   64,6   69,0   47,5   49,8 37,5 43,1 

Brescia 10,6   16,0   15,6   17,8   19,7   15,5   17,0 14,7 13,0 

Bergamo   8,6   14,0   10,7   14,0   14,0   14,1   12,2 10,1   6,9 

Varese   3,9     5,3     5,8     7,7     7,9     7,7     6,8   6,6   5,5 

Mantova   2,5     4,4     5,3     7,4     8,7     5,8     5,2   5,4   4,2 

Como   3,1     4,9     4,6     5,5     5,6     3,9     4,9   4,9   3,9 

Monza-Brianza(a)   --   11,2     8,2   10,1     9,3     5,8     6,1   5,4   2,9 

Pavia   3,9     8,8     6,4     7,9     6,3     4,7     5,6   4,2   2,1 

Cremona   2,4     4,4     3,9     5,5     5,1     2,8     3,3   2,9   2,1 

Lodi   1,6     2,7     2,1     2,8     3,2     2,0     2,0   1,9   1,5 

Lecco   1,8     2,8     3,2     3,9     3,7     2,5     2,6   2,2   1,2 

Sondrio   0,6     1,0     0,8     0,9     0,9     0,6     0,6   0,7   0,3 

Totale 87,1 151,8 129,6 148,0 153,4 113,0 116,2 96,5 86,9 
Nota: (a) La Provincia di Milano è considerata esclusa dell’area di Monza-Brianza solamente a partire dal 2006.  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 1.4 - Distribuzione percentuale tra le province lombarde degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa com-
plessivamente presenti negli anni 2001-2012 
Province 1.1.2001 1.7.2006 1.7.2007 1.7.2008 1.7.2009 1.7.2010 1.7.2011 1.7.2012 1.7.2013 

Milano(a)   52,0   39,6   39,2   36,2   35,7   35,7   36,3   35,8   37,0 

Brescia   14,3   16,2   16,3   15,8   15,8   16,1   16,0   16,1   15,5 

Bergamo     9,2   10,7   10,3   10,8   11,5   11,6   11,3   11,3   11,3 

Varese     5,3     5,8     6,0     6,1     6,2     6,3     6,3     6,4     6,3 

Monza-Brianza(a)       --     5,7     5,8     6,0     5,9     6,0     6,1     6,1     6,0 

Pavia     3,5     4,4     4,5     5,5     5,2     5,2     5,2     5,3     5,0 

Mantova     4,0     4,6     4,8     5,3     5,5     5,2     5,1     5,1     5,0 

Como     3,8     4,1     4,0     4,1     4,1     4,1     4,2     4,3     4,2 

Cremona     3,1     3,5     3,5       4,2     4,1     4,0     3,9     3,7     3,9 

Lecco     2,5     2,5     2,6     2,8     2,6     2,6     2,6     2,6     2,7 

Lodi     1,6     2,2     2,2     2,4     2,5     2,5     2,4     2,4     2,2 

Sondrio     0,6     0,8     0,8     0,8     0,8     0,8     0,8     0,8     0,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Nota: (a) La Provincia di Milano è considerata esclusa dell’area di Monza-Brianza solamente a partire dal 2006.  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 1.5 - Distribuzione percentuale tra le province lombarde degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa irre-
golarmente presenti negli anni 2001-2013 
Province 1.1.2001 1.7.2006 1.7.2007 1.7.2008 1.7.2009 1.7.2010 1.7.2011 1.7.2012 1.7.2013 

Milano(a)   55,2   50,3   48,5   43,6   45,0   42,1   42,8   38,8   49,6 

Brescia   12,2   10,5   12,0   12,0   12,8   13,7   14,7   15,3   14,9 

Bergamo     9,9     9,2     8,3     9,5     9,1   12,4   10,5   10,5     7,9 

Varese     4,5     3,5     4,5     5,2     5,1     6,8     5,8     6,8     6,4 

Mantova     2,9     2,9     4,1     5,0     5,7     5,1     4,4     5,6     4,9 

Como     3,6     3,2     3,5     3,7     3,7     3,5     4,2     5,0     4,4 

Monza-Brianza(a)       --     7,4     6,3     6,8     6,1     5,1     5,3     5,6     3,4 

Pavia     4,5     5,8     4,9     5,3     4,1     4,2     4,9     4,3     2,5 

Cremona     2,8     2,9     3,0     3,7     3,3     2,5     2,8     3,0     2,4 

Lodi     1,8     1,8     1,6     1,9     2,1     1,8     1,7     2,0     1,7 

Lecco     2,1     1,8     2,5     2,6     2,4     2,2     2,2     2,3     1,4 

Sondrio     0,7     0,7     0,6     0,6     0,6     0,5     0,6     0,7     0,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Nota: (a) La Provincia di Milano è considerata esclusa dell’area di Monza-Brianza solamente a partire dal 2006.  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 2: Le aree ed i Paesi di provenienza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In questa sezione si vogliono fornire i dati sulle presenze delle cittadinanze e 
delle macroaree geografiche maggiormente rappresentate in provincia di Man-
tova al 1° luglio del 2013, anche in chiave di serie storica a partire da metà 
anno 2000; ed a crescere di più sia negli ultimi dodici mesi sia negli ultimi 
tredici anni è stato il contingente asiatico, anche in via eccezionale rispetto al-
le altre realtà territoriali lombarde che hanno visto invece generalmente 
l’emergere in primo luogo della componente est-europea. Esso, infatti, è più 
che sestuplicato dalle meno di 4mila unità del 1° luglio del 2000 alle oltre 
25mila di metà 2013, e considerando solamente gli ultimi dodici mesi 
l’aumento è stato superiore alle mille presenze allorquando il complesso delle 
altre provenienze ha registrato in provincia di Mantova al contrario una dina-
mica negativa, dalle circa 300 unità in più per gli africani del Centro-sud alle 
400 in meno per i nordafricani, passando per le lievi flessioni di est-europei e 
latinoamericani. 

Proprio gli est-europei, comunque, nonostante tale lieve recente flessione 
dell’ultimo anno, sono cresciuti dallo stesso valore numerico degli asiatici di 
poco inferiore alle 4mila unità al 1° luglio 2000, quintuplicando abbondante-
mente fino oltre le 20mila unità tredici anni dopo, pur se è da aggiungere che 
il valore massimo – pari a quasi 22mila unità – è stato toccato nel 2009.  

Ad ogni modo la crescita complessiva è stata anche per gli est-europei su-
periore a quella registrata sia dai latinoamericani (triplicati in tredici anni, e 
circa 2.200 nel 2013), sia dagli africani del Nord (da meno di 5mila a poco più 
di 11mila unità) e del Centro-sud (da 2mila a meno di 5mila).  

Circa il 90% del fenomeno migratorio attuale nel mantovano si compone 
così di asiatici (soprattutto indiani, cinesi e bangladeshi), est-europei (soprat-
tutto rumeni, albanesi e ucraini) e nordafricani (in gran maggioranza solo ma-
rocchini). E, più nel dettaglio, due terzi di esso è rappresentato al 1° luglio 
2013 da 12mila indiani, 9mila marocchini, 8mila rumeni, 6mila cinesi e 5mila 
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albanesi: se si escludono bangladeshi (poco più di 3mila) e ucraini (poco più 
di 2mila) – sempre anch’essi da aree asiatiche o est-europee – nessun’altra cit-
tadinanza raggiunge le 2mila unità in provincia e al di sotto di questa soglia si 
segnalano nell’ordine ghanesi, pakistani, tunisini e moldovi mentre sopra le 
mille unità si trovano nigeriani e macedoni; a quota 6-800 senegalesi, srilan-
kesi e polacchi; e infine attorno al mezzo migliaio filippini e serbi davanti agli 
algerini (meno di 400). 

Inoltre, gli indiani – particolarità locale dell’area mantovana – e i cinesi, 
entrambi collettivi asiatici, sono anche i due gruppi nazionali nettamente in 
maggior aumento quantitativo assoluto negli ultimi dodici mesi, entrambi con 
oltre 400 unità in più sul territorio provinciale; mentre al contrario le presenze 
dei cittadini dei più vicini stati di Marocco e Albania risultano in diminuzione 
del 3% ovvero rispettivamente di oltre 300 e quasi 200 unità in provincia. 

Tra gli altri principali gruppi nazionali in aumento negli ultimi dodici mesi 
si segnalano a livello assoluto sopra le 200 unità in più rumeni e ghanesi e, a 
livello relativo, con una settantina in più, i georgiani (+25%). Al contrario, in 
diminuzione menzioniamo i brasiliani (una novantina in meno tra il 1° luglio 
del 2012 e la stessa data del 2013) e i polacchi (in flessione di una settantina 
di unità che equivalgono ad un quasi -10%). 
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Tabella 2.1a - Stima del numero di immigrati presenti in provincia di Mantova 
secondo la provenienza. Anni 2000-2006 

 
Est 

Europa 
Nord 
Africa 

Altri 
Africa 

America 
Latina 

Asia Totale(a) 

 1.7.2000 

Residenti   3,2   3,8 1,7 0,6   3,1 12,4 

Totale   3,9   4,7 2,0 0,7   3,9 15,3 

 1.1.2001 

Residenti   3,4   4,1 1,7 0,6   3,6 13,5 

Totale   4,3   5,0 2,0 0,8   4,6 16,7 

 1.1.2002 

Residenti   3,3   4,2 1,6 0,6   3,9 13,6 

Totale   4,7   5,1 2,1 0,9   5,1 17,8 

 1.7.2003 

Residenti   5,4   4,8 1,7 1,0   5,3 18,3 

Totale   7,0   6,0 2,2 1,2   6,3 22,8 

 1.7.2004 

Residenti   7,3   6,1 2,2 1,2   7,4 24,2 

Totale   8,5   7,1 2,4 1,5   8,6 28,2 

 1.7.2005 

Residenti   9,7   7,6 2,6 1,4 10,5 31,7 

Totale 11,8   8,4 2,9 1,7 11,4 36,2 

 1.7.2006 

Residenti 10,2   7,7 2,6 1,6 11,2 33,3 

Totale 12,4   8,7 3,1 2,0 13,1 39,4 
Nota: (a) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.1b - Stima del numero di immigrati presenti in provincia di Mantova 
secondo la provenienza. Anni 2007-2013 

 
Est 

Europa 
Nord 
Africa 

Altri 
Africa 

America 
Latina 

Asia Totale(a) 

 1.7.2007 

Residenti 11,7   8,1 2,6 1,8 12,7 36,9 

Totale 14,8   9,5 3,4 2,2 15,1 45,0 

 1.7.2008 

Residenti 15,9   8,9 2,9 2,0 15,0 44,7 

Totale 19,9 10,8 3,6 2,6 18,7 55,7 

 1.7.2009 

Residenti 17,1 10,2 3,3 2,3 17,5 50,3 

Totale 21,9 13,0 4,2 3,0 22,5 64,6 

 1.7.2010 

Residenti 17,0 10,4 3,3 2,3 18,4 51,5 

Totale 20,4 12,5 4,0 2,8 22,3 62,1 

 1.7.2011 

Residenti 18,7 10,5 3,5 2,2 20,0 55,0 

Totale 21,5 12,3 4,2 2,6 23,6 64,2 

 1.7.2012 

Residenti 17,6 10,1 3,6 2,0 20,5 53,9 

Totale 20,4 11,7 4,4 2,3 23,9 62,8 

 1.7.2013 

Residenti 17,9   9,9 3,9 1,9 21,0 54,6 

Totale 20,3 11,3 4,7 2,2 25,1 63,7 
Nota: (a) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.1 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° luglio 2013 in 
provincia di Mantova 

Est Europa 20,4 mila 
(33%)

Asia 23,9 mila
(38%)

America Latina
2,3 mila (4%)

Altri Africa 4,4 mila (7%)

Nord Africa 11,7 mila 
(19%)

 
  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 

 

Figura 2.2 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° luglio 2012 in 
provincia di Mantova 

Est Europa 20,4 mila 
(33%)

Asia 23,9 mila
(38%)

America Latina
2,3 mila (4%)

Altri Africa 4,4 mila (7%)

Nord Africa 11,7 mila 
(19%)

 
  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.3 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° luglio 2011 in 
provincia di Mantova 

Est Europa 21,5 
mila (34%)

Asia 23,6 mila
(37%)

America Latina
2,6 mila (4%)Altri Africa 4,2 

mila (7%)

Nord Africa 12,3 
mila (19%)

 
  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 

 

Tabella 2.2 - Variazione del numero di presenze in provincia di Mantova dal 1° 
luglio 2012 al 1° luglio 2013. Migliaia di unità 

Area di provenienza Residenti Non residenti Totale 

Est Europa  0,2 -0,3 -0,1 

Asia  0,6  0,6  1,2 

Nord Africa -0,3 -0,1 -0,4 

Altri Africa  0,2  0,0  0,3 

America Latina -0,1  0,0 -0,1 

Totale  0,7  0,2  0,9 
Nota: I totali risentono degli arrotondamenti sui dati parziali.  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.3 - Stima del numero di stranieri presenti nella provincia di Mantova 
al 1° luglio 2013 secondo il Paese di provenienza. Arrotondamenti a 10 unità 

Principali Paesi di provenienza Residenti Non residenti Totale 

India   9.810 1.720 11.540 

Marocco   7.910 1.190   9.100 

Romania   7.230    970   8.210 

Cina   5.070 1.210   6.280 

Albania   4.160    570   4.730 

Bangladesh   2.890    470   3.370 

Ucraina   1.910    260   2.170 

Ghana   1.550    330   1.880 

Pakistan   1.520    280   1.800 

Tunisia   1.340    200   1.540 

Moldova   1.310    200   1.510 

Brasile   1.230    180   1.410 

Nigeria   1.120    280   1.390 

Macedonia   1.150    160   1.310 

Senegal      640    120      760 

Sri Lanka      540    130      670 

Polonia      550      80      630 

Filippine      460      80      540 

Serbia      390      70      460 

Algeria      310      50      360 

Totale primi 20 Paesi 51.100 8.550 59.660 

% sul totale Pvs e Est Europa 93,7 93,9 93,7 
Nota: I totali risentono degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.4 - Stima del numero di stranieri presenti nella provincia di Mantova 
al 1° luglio 2012 secondo il Paese di provenienza. Arrotondamenti a 10 unità 

Principali Paesi di provenienza Residenti Non residenti Totale 

India   9.690 1.400 11.090 

Marocco   8.160 1.260   9.420 

Romania   7.030    940   7.970 

Cina   4.810 1.050   5.860 

Albania   4.150    740   4.890 

Bangladesh   2.850    470   3.320 

Ucraina   1.910    290   2.200 

Pakistan   1.500    270   1.760 

Ghana   1.420    250   1.660 

Tunisia   1.380    230   1.610 

Moldova   1.290    240   1.530 

Brasile   1.320    180   1.500 

Macedonia   1.160    200   1.360 

Nigeria   1.070    280   1.360 

Senegal     620    170      780 

Polonia     570    120      690 

Sri Lanka     520    100      620 

Filippine     430      70      500 

Serbia     390    100      490 

Algeria     340      50      390 

Totale primi 20 Paesi 50.600 8.390 58.990 

% sul totale Pvs e Est Europa 94,0 94,0 94,0 
Nota: I totali risentono degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.4 - Distribuzione percentuale delle principali cittadinanze presenti al 1° 
luglio 2013 in provincia di Mantova 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Figura 2.5 - Distribuzione percentuale delle principali cittadinanze presenti al 1° 
luglio 2012 in provincia di Mantova 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.6 - Distribuzione percentuale delle principali cittadinanze presenti al 1° 
luglio 2011 in provincia di Mantova 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 

Figura 2.7 - Distribuzione percentuale delle principali cittadinanze presenti al 1° 
luglio 2010 in provincia di Mantova 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.5 - Principali variazioni assolute positive (con corrispondenti variazio-
ni percentuali) del numero di presenze dal 1° luglio 2012 al 1° luglio 2013 nella 
provincia di Mantova. Arrotondamenti a 10 unità 

 Variazione 

Paese di provenienza 
  Assoluta Percentuale 

India 450   4,1 

Cina 420   7,2 

Romania 240   3,0 

Ghana 220 13,1 

Georgia   70 25,2 

Sri Lanka   50   8,7 

Bangladesh   50   1,4 

Filippine   40   7,8 

Pakistan   40   2,2 

Nigeria   40   2,8 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 
 
Tabella 2.6 - Principali variazioni assolute negative (con corrispondenti varia-
zioni percentuali) del numero di presenze dal 1° luglio 2012 al 1° luglio 2013 nel-
la provincia di Mantova. Arrotondamenti a 10 unità 

 Variazione 

Paese di provenienza 
  Assoluta Percentuale 

Marocco -320 -3,4 

Albania -160 -3,2 

Brasile   -90 -5,7 

Polonia   -70 -9,6 

Tunisia   -60 -3,8 

Macedonia   -50 -3,5 

Algeria   -30 -8,7 

Ucraina   -30 -1,4 

Serbia   -30 -6,0 

Moldova   -30 -1,7 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.8 - Evoluzione temporale delle presenze nel 2011, 2012 e 2013 per le 
principali cittadinanze. Provincia di Mantova 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 3: Il fenomeno dell’irregolarità della presen-
za 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questa sezione è dedicata alla presentazione dei dati sull’irregolarità della 
presenza dal 2000 al 2013, con riferimento all’intensità e alle caratteristiche 
per cittadinanza dei soggetti che ne sono coinvolti.  

Da questo punto di vista il fenomeno della presenza straniera irregolare 
aveva mostrato ad inizio secolo la propria massima incidenza, in particolare 
con quasi un immigrato su cinque che era sprovvisto di permesso di soggiorno 
durante il 2001, e allora punte superiori a uno su quattro fra i latinoamericani.  

La successiva regolarizzazione straordinaria “Bossi-Fini” aveva poi sanato 
quantomeno metà delle condizioni di irregolarità in essere sul territorio pro-
vinciale, portando il numero di persone non in regola con la normativa sul 
soggiorno sul totale degli immigrati presenti al 7-8 per cento fra 2003 e 2005; 
e, allontanandosi temporalmente da quel provvedimento, all’11 per cento nel 
2006.  

Dopodiché, nonostante il cambiamento di status di rumeni e bulgari, entra-
ti nell’area di libera circolazione dell’Unione Europea, e l’uso eterodosso del-
lo strumento del decreto-flussi per molti irregolari in verità già presenti sul 
territorio italiano, tale tasso di irregolarità è risalito al 12-13 per cento nel 
triennio 2007-2009; mentre fra 2010 e 2012, anche per le iniziative di “sana-
toria per colf e badanti” e i “click days”, era successivamente poi ridisceso 
all’8-9 per cento.  

In questo contesto storico, nel 2013, infine, i provvedimenti di “emersione 
dal lavoro nero” di settembre-ottobre 2012, oltre verosimilmente al rientro in 
patria o al proseguimento della carriera migratoria in un Paese terzo per non 
pochi immigrati irregolari che sempre più spesso hanno ultimamente perso il 
lavoro in Italia, hanno fatto scendere ancora l’incidenza del fenomeno irrego-
lare sul totale della popolazione immigrata al valore minimo del 7 per cento. 
In termini assoluti, così, sono poco più di 4mila al 1° luglio 2013, per metà 
asiatici, gli immigrati irregolari nel soggiorno presenti in provincia di Manto-
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va, contro gli oltre 5mila di metà 2012, diminuiti quindi complessivamente di 
un quinto anche se in controtendenza sono invece aumentati fra i solo africani 
del Centro-sud (+17%) che segnano anzi ancora il tasso di irregolarità più e-
levato fra tutte le macroaree: del 13 per cento – e in aumento di un punto co-
me ogni anno a partire dal 2010 – mentre per gli altri gruppi si arriva nel 2013 
alla metà ovvero al 6-7 per cento. E se consideriamo le singole cittadinanze la 
Nigeria e il Ghana mostrano tassi di irregolarità rispettivamente del 15 e del 
13 per cento e aumenti annui del numero di persone non autorizzate alla per-
manenza in Italia del 40% e del 48%.  

In termini assoluti, comunque, si tratta ancora solo di poco più di un paio 
di centinaia di persone presenti irregolarmente nel mantovano afferenti a cia-
scuna di tali due cittadinanze dell’Africa del Centro-sud, più o meno quanti 
quelli di nazionalità bangladesha (il cui tasso di irregolarità è però sceso al 7 
per cento) e un po’ meno del numero di albanesi senza permesso di soggiorno 
(col tasso minimo, del 5 per cento); e molti meno di indiani (quasi 900, in lie-
ve diminuzione, con un tasso di irregolarità dell’8 per cento), marocchini 
(quasi 700, ma in flessione, con un’incidenza dell’irregolarità nel soggiorno al 
proprio interno del 7 per cento) e cinesi (circa 600, anch’essi in flessione, con 
un tasso di irregolarità del 10 per cento). 
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Tabella 3.1 - Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di Mantova se-
condo l’area di provenienza. Tassi per cento presenti, anni 2000-2013 

Provenienza 1.7.’00 1.1.’01 1.1.’02 1.7.’03 1.7.’04 1.7.’05 1.7.’06 

Est Europa 16 19 24   9 10   9 14 

Asia 16 13 20   7   6   5   9 

Nord Africa 15 13 13   7 10   7   9 

Altri Africa 15 12 18   8   7 10 14 

America Latina 19 18 26   9   9   8 12 

Totale 16 15 19   8   8   7 11 

Provenienza 1.7.’07 1.7.’08 1.7.’09 1.7.’10 1.7.’11 1.7.’12 1.7.’13 

Est Europa 11   8   8   6   4   5   3 

Asia 12 16 16 10 10 11   6 

Nord Africa 11 15 17 12 10 10   7 

Altri Africa 15 17 14 10 11 12 13 

America Latina 15 21 18 12 10   8   6 

Totale 12 13 13   9   8   9   7 
Nota: Escludendo la componente comunitaria, il tasso di irregolarità est-europeo è al 1° luglio 
2013 in provincia di Mantova del 6 per cento. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 
 
Tabella 3.2 - Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di Mantova per 
area di provenienza. Valori assoluti (arrotondati a 10 unità) al 1° luglio 2013 e 
variazioni annue rispetto al 1° luglio 2012 

Provenienza 
Valore  

assoluto 
Variazione  

assoluta annua 
Variazione  

percentuale annua 

Est Europa    610    -420 -40,8 

Asia 2.060    -450 -17,9 

Nord Africa    830    -350 -29,9 

Altri Africa    600       90  17,3 

America Latina    140      -50 -25,7 

Totale(a) 4.240 -1.190 -21,8 
Note: (a) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 3.1 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti 
nella provincia di Mantova al 1° luglio 2013 per area di provenienza  
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 

 

Figura 3.2 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti 
nella provincia di Mantova al 1° luglio 2012 per area di provenienza  
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 3.4 - Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di Mantova per 
principali Paesi di provenienza. Valori assoluti (arrotondati a 10 unità) al 1° lu-
glio 2013 e alla stessa data di calendario del 2012, e relative variazioni assolute e 
relative 

Principali Paesi 
di provenienza 

Valore  
assoluto  

al 1° luglio 
2013 

Valore  
assoluto  

al 1° luglio 
2012 

Variazione 
assoluta  
annua(a) 

Variazione 
percentuale

annua(a) 

Tassi di  
irregolarità 

ogni 100 
presenti  

(al 1° luglio 
2013) 

India 870 930   -60   -6,0   8 

Marocco 680 950 -270 -28,8   7 

Cina 600 860 -260 -30,1 10 

Albania 260 390 -130 -34,3   5 

Ghana 240 160    80  48,2 13 

Bangladesh 240 350 -110 -31,1   7 

Nigeria 220 150    60  40,4 15 

Pakistan 170 170    0    2,5   9 

Tunisia 110 170   -60 -36,5   7 

Ucraina 100 180   -80 -43,0   5 

Moldova 100 170   -80 -43,6   7 

Brasile   90 120   -30 -23,3   6 

Senegal   80 130   -50 -40,5 10 

Sri Lanka   80   80    0   -0,9 12 

Macedonia   80 130   -60 -43,5   6 
Nota: (a) A causa delle approssimazioni sui dati parziali, la variazione assoluta arrotondata può 
non corrispondere alla differenza tra il dato del 2012 arrotondato e il dato del 2011 arrotondato. 
Allo stesso modo, la variazione percentuale può non essere nulla pure in presenza di variazioni 
assolute arrotondate a dieci unità. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 4: Le caratteristiche strutturali (genere, età, 
religione, istruzione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tra gli ultraquattordicenni, la composizione di genere in provincia di Mantova 
mostra un netto calo della percentuale di uomini nel corso degli anni, che pas-
sa dall’81 al 52 per cento tra il 2000 e il 2013.  

Gli immigrati ultraquattordicenni in provincia di Mantova sono caratteriz-
zati da un’età mediana che nel tempo oscilla fra i 32 e i 35 anni. Nel confronto 
di genere, quello maschile evidenzia un’età mediana leggermente più elevata 
di quella femminile: nel 2013 è di 37 anni, contro i 33 anni delle donne. Da 
questo punto di vista nella graduatoria delle province lombarde quella di Man-
tova si colloca un anno sopra la media regionale per il genere maschile; men-
tre è tra le province più giovani per quello femminile, con un’età circa tre anni 
più bassa della corrispettiva registrata in Lombardia. 

Il titolo di studio maggiormente presente tra gli stranieri ultraquattordicen-
ni era il diploma di scuola dell’obbligo nel 2000-2001, mentre nel 2013 si os-
serva una maggioranza relativa di diplomi di scuola superiore. 

La quota di senza titolo diminuisce nel corso degli anni, passando dal 14 al 
3 per cento, mentre quella di laureati oscilla dal 9 per cento nel 2000 al mini-
mo del 6 per cento nel 2001 e 2007, per poi arrivare nuovamente all’11 per 
cento nel 2013. Nel panorama lombardo in quest’ultimo anno la provincia di 
Mantova si posiziona leggermente sotto il dato regionale per la quota di alme-
no diplomati e per quella di laureati per la quale è al terzultimo posto prima 
delle province di Bergamo e Lodi. 

La religione professata maggiormente è quella islamica, che interessa più 
di tre stranieri su cinque nel 2000, ma scende al di sotto del 40 per cento 
d’incidenza nel 2008-2012 per poi assestarsi al 44 per cento nel 2013.  

La quota di cattolici si attesta invece al 10 per cento nel 2013, mentre le al-
tre religioni cristiane crescono in incidenza dal 7 al 16 per cento nel corso del-
la serie storica e le altre religioni non cristiane interessano poco più di uno 
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straniero su cinque nel 2013. Infine, la quota d’incidenza di atei o agnostici 
triplica tra il 2000 e il 2013. 

Nel confronto con le altre province lombarde quella di Mantova si posizio-
na all’ultimo posto per la quota di cattolici, circa tredici punti sotto la media 
regionale; mentre è più centrale – e leggermente sopra la media lombarda – 
per la quota di musulmani (44 per cento, a fronte del 41 per cento medio re-
gionale). 



Tabella 4.1 - Stranieri presenti nella provincia di Mantova classificati secondo il genere. Valori percentuali, anni 2000-2013 
Genere 2000 2001 2006(a) 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Uomini   81,1   64,5   54,6   59,0   53,3   53,0   53,5   52,5   52,3   51,9 

Donne   18,9   35,5   45,4   41,0   46,7   47,0   46,5   47,5   47,7   48,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 4.2 - Collocazione del genere nella provincia di Mantova e nelle altre 
province lombarde. Immigrati stranieri ultraquattordicenni, anno 2013, valori 
percentuali 
Province Uomini Donne Totale 

Varese 49,4 50,6 100,0 

Como 49,4 50,6 100,0 
Sondrio 44,6 55,4 100,0 
Milano città 49,9 50,1 100,0 
Altri comuni in provincia di Milano 52,1 47,9 100,0 
Monza-Brianza 49,4 50,6 100,0 
Bergamo 52,1 47,9 100,0 
Brescia 52,3 47,7 100,0 
Pavia 49,0 51,0 100,0 
Cremona 51,0 49,0 100,0 
Mantova 51,9 48,1 100,0 
Lecco 52,4 47,6 100,0 
Lodi 50,6 49,4 100,0 
Totale 50,9 49,1 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Tabella 4.3 - Età mediana degli stranieri ultraquattordicenni presenti in provin-
cia di Mantova per genere. Anni 2000-2013 
Genere 2000 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Uomini 34 32 36 33 33 35 33 34 35 37 

Donne 31 32 32 32 31 33 32 33 33 33 

Totale 32 32 34 33 32 34 32 33 34 35 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 4.4 - Collocazione dell’età mediana degli immigrati stranieri ultraquat-
tordicenni nella provincia di Mantova e nelle altre province lombarde. Anno 
2013 
Province Uomini Donne Totale 

Varese 38 36 37 

Como 36 39 37 

Sondrio 39 37 37 

Milano città 35 38 37 

Altri comuni in provincia di Milano 37 38 38 

Monza-Brianza 38 38 38 

Bergamo 29 32 31 

Brescia 39 37 38 

Pavia 34 32 33 

Cremona 36 38 37 

Mantova 37 33 35 

Lecco 35 36 35 

Lodi 33 33 33 

Totale 36 36 36 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 4.5 - Immigrati stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Mantova classificati secondo il livello di 
istruzione dichiarata. Valori percentuali, anni 2000-2013 
Istruzione  
dichiarata 

2000 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Nessun 
titolo 

  14,5   10,5     6,0     8,1     4,6     5,6     8,2     4,4     3,0     3,2 

Scuola  
obbligo 

  52,5   55,4   44,4   41,7   44,1   41,7   42,3   37,4   48,8   42,0 

Secondaria 
superiore 

  24,1   28,4   36,3   44,5   44,6   43,4   40,8   49,0   39,1   43,8 

Laurea  
e simili 

    8,8     5,7   13,3     5,8    6,7     9,3     8,7     9,2     9,0   11,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 4.6 - Collocazione del livello di istruzione ottenuto dagli immigrati stranieri ultraquattordicenni nella provincia di 
Mantova e nelle altre province lombarde. Anno 2013, valori percentuali 
Province Almeno diplomati Laureati 

Varese 64,9 19,7 

Como 61,1 18,0 

Sondrio 55,9 14,1 

Milano città 65,7 16,3 

Altri comuni in provincia di Milano 61,8 16,6 

Monza-Brianza 61,5 17,2 

Bergamo 48,0   9,6 

Brescia 50,5 13,2 

Pavia 51,4 13,2 

Cremona 54,4 12,4 

Mantova 54,8 11,0 

Lecco 41,8 11,2 

Lodi 36,8   4,0 

Totale 57,0 14,4 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 4.7 - Stranieri presenti nella provincia di Mantova classificati secondo l’appartenenza religiosa. Valori percentuali, 
anni 2000-2013 
Religione 2000 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Cattolica   11,3   17,0   18,1   12,5   14,6   11,5   12,4   11,9   14,3     9,8 

Musulmana   63,8   54,2   42,5   43,7   37,7   38,0   39,3   38,7   37,2   44,0 

Altre cristiane     7,1     9,8   14,2   21,7   21,4   25,0   19,8   22,0   21,7   16,2 

Altre   15,1   19,0   20,3   18,4   21,8   19,8   21,3   20,2   21,5   22,2 

Nessuna     2,6        ..     5,0     3,7     4,5     5,7     7,2     7,2     5,4     7,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 4.8 - Collocazione dell’incidenza delle appartenenze religiose cattolica e musulmana tra gli stranieri nella provincia 
di Mantova e nelle altre province lombarde. Anno 2013, valori percentuali 
Province Cattolici Musulmani 

Varese 19,5 48,0 

Como 26,0 46,2 

Sondrio 11,6 63,5 

Milano città 32,0 26,4 

Altri comuni in provincia di Milano 30,3 34,0 

Monza-Brianza 26,7 38,3 

Bergamo 12,8 54,2 

Brescia 16,9 49,8 

Pavia 25,3 33,9 

Cremona   9,0 40,1 

Mantova   9,8 44,0 

Lecco 26,8 56,9 

Lodi 23,9 40,1 

Totale 22,9 40,7 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità
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Sezione 5: L’anzianità della presenza (in Italia e in 
provincia) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il dato sugli arrivi in Italia evidenzia come nel 2000 circa uno straniero su 
quattro sia giunto tra i cinque e i dieci anni precedenti la rilevazione, mentre 
la quota passa al 32 per cento circa nel 2013. In parallelo la percentuale di ar-
rivi da più di dieci anni oscilla, passando dal 42 al 24 per cento tra 2000 e 
2008, per poi risalire al 47 per cento nel 2013. La quota di arrivi da meno di 
cinque anni dalla rilevazione incrementa nello stesso periodo e raggiunge il 37 
per cento nel 2008 per poi ridiscendere al 21 per cento nel 2013. 

Gli ingressi in provincia mostrano un quadro simile, con quote più elevate 
di arrivi negli anni che precedono appena le diverse rilevazioni: nel 2000 circa 
uno su due era giunto dopo il 1995, mentre nel 2013 solo il 35 per cento è 
giunto da meno di cinque anni. D’altra parte nell’ultimo anno di indagine cir-
ca tre su dieci sono arrivati da più di dieci anni.  

L’anzianità migratoria della presenza in Italia mostra come la provincia di 
Mantova sia abbastanza in linea con il dato lombardo per entrambi i generi e 
gli ingressi. 

Infine, considerando le macroaree di provenienza, si osserva come il Nord 
Africa sia caratterizzato dall’anzianità della presenza più elevata, intorno ai 14 
anni per l’Italia e agli 11 anni per la provincia. Sul fronte opposto l’Africa del 
Centro-sud è l’area di più giovane immigrazione per entrambi i territori con 8 
e 5 anni e mezzo di anzianità rispettivamente per Italia e provincia.  
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Tabella 5.1 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Mantova classificati secondo l’anzianità della pre-
senza in Italia. Valori percentuali, anni 2000-2013 
Anzianità  
della  
presenza  
in Italia 

2000 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

<5 anni   31,0   30,3   27,2   33,4   36,9   33,0   26,5   18,8   14,3   21,2 

5-10 anni   27,6   36,3   42,6   32,7   39,1   33,5   41,5   46,8   43,8   31,9 

>10 anni   41,6   33,3   30,2   33,9   24,0   33,5   32,1   34,4  41,9   46,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Tabella 5.2 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Mantova classificati secondo l’anzianità della pre-
senza in provincia. Valori percentuali, anni 2000-2013 
Anzianità 
della  
presenza 
in provincia 

2000 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

<5 anni   52,3   48,4   41,8   40,9   44,8   40,8   38,9   28,4   23,7   35,4 
5-10 anni   25,5   34,0   40,3   35,3   39,9   33,8   41,3   51,1   49,8   35,3 
>10 anni   22,3   17,8   17,9   23,8   15,3   25,4   19,9   20,4   26,6   29,3 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.



Tabella 5.3 - Collocazione dell’anzianità mediana della presenza degli immigrati 
stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Mantova e nelle altre province 
lombarde. Valori in anni riferiti al 2013 

in Italia in Provincia 
Province 

M F M F 

Varese 10,4   8,3   9,3   7,8 

Como 11,6   9,7 10,6   9,7 

Sondrio 12,4 10,3   9,3   8,7 

Milano città 10,5   9,8 12,0 11,4 

Altri comuni in provincia di Milano 11,5 10,5 10,8   9,9 

Monza-Brianza 13,7 11,8 11,1   9,8 

Bergamo 11,5   9,9   8,8   7,6 

Brescia 10,9   9,2   9,8   8,9 

Pavia 10,3   8,4   8,8   7,5 

Cremona 12,4   9,5 10,5   8,9 

Mantova 12,0   9,1 10,5   8,4 

Lecco 10,4   9,1   8,1   7,4 

Lodi 10,5   8,5   9,9   9,1 

Totale 11,2   9,7 10,3   9,3 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 5.4 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Mantova 
classificati secondo la provenienza e l’anzianità mediana della presenza in Italia 
e in provincia. Valori in anni riferiti al 2013 
Grandi aree di provenienza in Italia in Provincia 

Est Europa comunitari, di cui: 11,2 10,2 

  Romania 11,5 11,5 

Est Europa non comunitari, di cui: 12,7 10,1 

  Albania 14,1 12,9 

  Ucraina 10,3   7,5 

  Moldova   9,5   5,9 

Asia, di cui: 10,5   7,8 

  Bangladesh   8,9   6,7 

  Cina 11,2   6,8 

  India   9,9   7,7 

  Pakistan 10,3   7,1 

Nord Africa, di cui: 14,2 11,2 

  Marocco 13,5 11,0 

Altri Africa, di cui:   8,0   5,5 

  Ghana   9,0   6,1 

  Nigeria   6,2   3,5 

America Latina   9,3   8,0 

Totale 11,4   8,8 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 6: La condizione lavorativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il dato sulla condizione lavorativa mostra una diminuzione nella quota di oc-
cupati regolarmente a tempo indeterminato, che passa dal 52 al 32 per cento 
della popolazione straniera ultraquattordicenne complessiva nel corso degli 
anni. L’occupazione regolare part time incrementa notevolmente tra il 2000 e 
il 2013, raggiungendo il 9 per cento nell’ultimo anno, mentre quella irregolare 
stabile nello stesso lasso di tempo diminuisce, passando dal 6 al 2 per cento. 
Le casalinghe raddoppiano passando dal 5 al 10 per cento d’incidenza, mentre 
la quota di disoccupati oscilla, subendo un calo e raggiungendo il minimo pari 
al 3 per cento nel 2006, per poi arrivare al 12 per cento nel 2013. 

Nel panorama lombardo la provincia di Mantova si colloca sopra il dato 
regionale e in posizione centrale per la percentuale di occupati regolarmente a 
tempo indeterminato, mentre è sotto la media per quella di irregolari e di di-
soccupati. 

La specifica di genere mostra nel 2013 una quota di disoccupazione pres-
soché identica per entrambi i generi, mentre si osserva un’incidenza maggiore 
di occupazione regolare a tempo indeterminato e a tempo determinato per gli 
uomini e di occupazione regolare part time per le donne. Queste ultime nel 22 
per cento dei casi sono casalinghe e nel 6 per cento studiano e lavorano allo 
stesso tempo.  

La professione maggiormente svolta è quella di operaio generico 
nell’industria, che impegna circa il 15 per cento degli uomini e l’11 per cento 
delle donne. Si osservano anche altre occupazioni specifiche di genere: quello 
femminile nel 21 per cento dei casi lavora come assistente domiciliare e nel 
16 per cento come commessa, mentre quello maschile nel 10 per cento dei ca-
si si occupa dell’allevamento del bestiame e in un altro 10 per cento è impie-
gato come operaio generico nel terziario. 

Se si considerano le macroaree di provenienza si osserva come l’Est Euro-
pa non comunitaria sia caratterizzata dalla quota di disoccupazione più elevata 
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(intorno al 18 per cento), mentre tra gli africani del Centro-sud si osserva 
l’incidenza più bassa, intorno all’8 per cento. Poco meno di un latinoamerica-
no su due è impegnato come casalinga o studente, mentre sono gli est-europei 
comunitari a mostrare la percentuale più elevata di occupazione regolare 
(quattro su cinque a fronte del 51 per cento dei latinoamericani). Infine, poco 
meno di un africano del Centro-sud su cinque è impiegato in maniera irregola-
re. 



Tabella 6.1 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Mantova classificati secondo la condizione lavorativa 
prevalente. Valori percentuali, anni 2000-2013 
Condizione lavorativa 2000 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Disoccupato   13,0   11,1     3,5     5,6     8,4     4,7   13,3   13,3   14,8   11,6 

Studente     1,3     1,1     2,0     2,6     4,6     0,8     7,9     4,1     6,8     4,5 

Casalinga     4,7   11,0   10,4     8,8   10,8     7,8   19,3   15,4   12,0   10,3 

Occ. regolare tempo determinato/stagionale   12,0     9,6     9,5     9,0     8,0     9,1     5,6     8,3     6,3     8,2 

Occupato regolarmente part time     1,6     3,7     6,5     2,6     5,1     8,7     3,7     4,1     5,4     9,4 

Occupato regolarmente tempo indeterminato    51,7   48,9   40,7   46,8   39,9   31,5   35,3   38,5   36,4   32,2 

Occupato in maternità       --       --       --       --       --       --       --       --     0,4     1,4 

Occupato in cassa integrazione       --       --       --       --       --       --       --     1,1     ..     0,3 

Occupato in malattia/maternità/infortunio       --       --       --       --       --       --       --     0,6     0,7     0,4 

Occupato irregolarmente ma stabile     5,9     3,0     5,4     8,4     8,5     4,7     2,2     2,3     2,9     2,0 

Occupato irregolarmente e precario     2,7     3,0     6,3     3,6     6,2     9,0     1,8     3,1     2,8     4,1 

Lavoratore parasubordinato        ..     0,4     1,6     1,2     0,2     4,1     0,3     0,4     ..     0,5 

Autonomo regolare     4,6     7,3     8,6     6,9     4,6     4,3     4,8     3,3     3,1     5,2 

Autonomo irregolare     2,7     1,0     0,8     2,4     0,6     2,1     0,7     0,4     1,4     1,7 

Imprenditore        ..        ..     0,6     1,5     1,4     1,0     1,1     2,6     2,2     2,6 

Altra condizione non lavorativa        ..        ..     0,8     0,4     1,3     0,1     0,6     0,5     0,2     0,9 

Socio di cooperativa       --       --     3,3     0,1     0,3     4,3     1,4     0,1     0,7     0,4 

Studente lavoratore       --       --       --       --       --     7,8     2,1     2,0     3,8     4,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 6.2 - Collocazione della condizione contrattuale degli immigrati stranieri ultraquattordicenni occupati nella pro-
vincia di Mantova e nelle altre province lombarde. Anno 2013, valori percentuali 

Province 
Regolari  
a tempo  

indeterminato 
Irregolari Disoccupati 

Varese 41,6   6,3 11,6 

Como 33,2   9,8 14,0 

Sondrio 30,8   3,5 14,5 

Milano città 26,7 14,0 19,7 

Altri comuni in provincia di Milano 26,5 16,1 13,8 

Monza-Brianza 31,6   8,6 12,5 

Bergamo 23,5   7,1 11,4 

Brescia 34,5   5,9 18,0 

Pavia 27,0   6,7 14,8 

Cremona 40,8   7,1 10,7 

Mantova 32,2   7,8 11,6 

Lecco 30,5   2,2 24,0 

Lodi 38,2 15,7   7,0 

Totale 30,3   9,9 15,1 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 6.3 - Stranieri presenti nella provincia di Mantova classificati secondo la condizione lavorativa prevalente e il ge-
nere. Anno 2013, valori percentuali 
Condizione lavorativa Uomini Donne Totale 

Disoccupato (in cerca di lavoro)   11,9   11,2   11,6 

Studente     6,7     2,0     4,5 

Studente lavoratore     3,1     6,1     4,5 

Casalinga     ..   22,2   10,3 

Occupato regolare a tempo indeterminato e con orario normale   34,7   29,3   32,2 

Occupato regolare part-time     5,6   13,8     9,4 

Occupato regolare a tempo determinato   11,5     4,4     8,2 

Occupato in cassa integrazione     2,7     ..     1,4 

In mobilità     ..     0,5     0,3 

Occupato in malattia/maternità/infortunio     0,4     0,5     0,4 

Occupato in malattia/maternità/infortunio     1,7     2,4     2,0 

Occupato irregolare in modo abbastanza stabile     5,8     2,0     4,1 

Occupato irregolare in modo instabile (lavori saltuari)     0,9     ..     0,5 

Lavoratore autonomo regolare     8,0     1,9     5,2 

Lavoratore autonomo non regolare     2,2     1,1     1,7 

Imprenditore     2,8     2,4     2,6 

Altra condizione non professionale     1,3     0,4     0,9 

Socio lavoratore di cooperativa     0,7     ..     0,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.



Tabella 6.4 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Mantova 
classificati secondo il lavoro svolto e il genere. Anno 2013, valori percentuali 
Lavoro svolto Uomini Donne Totale 

Operai generici nell’industria   15,3   11,0   13,5 

Assistenti domiciliari     2,3   21,3   10,3 

Operai generici nel terziario     9,7     5,8     8,0 

Commesso     1,1   16,1     7,4 

Mungitore/bergamino/addetto stalle   10,4     ..     6,0 

Titolari/esercenti attività commerciali     5,4     3,9     4,8 

Muratore     7,4     ..     4,2 

Addetto alle mense/fast food     0,7     6,4     3,1 

Venditore ambulante con licenza     3,5     1,4     2,6 

Cameriere     0,6     5,3     2,6 

Parrucchiere/estetista     2,0     3,4     2,5 

Operai edili     4,3     ..     2,5 

Operai agricoli e assimilati     4,0     ..     2,3 

Sarto     0,6     4,4     2,2 

Addetti alle pulizie     0,4     4,0     1,9 

Domestici fissi     0,4     3,7     1,8 

Venditore ambulante senza licenza     2,9     ..     1,7 

Operaio agricolo     2,8     ..     1,6 

Domestici ad ore     1,2     2,2     1,6 

Lavapiatti     2,8     ..     1,6 

Barista/barman     1,2     2,0     1,5 

Altro   21,0     9,2   16,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 6.5 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Mantova classificati secondo la provenienza e la con-
dizione lavorativa. Anno 2013, valori percentuali 

Provenienza Disoccupato 
Altra  

condizione  
non lavorativa 

Occupato 
regolare 

Occupato 
irregolare 

Totale 

Est Europa comunitari, di cui: 15,0   2,7   82,3     .. 100,0 

  Romania 20,0     ..   80,0     .. 100,0 

Est Europa non comunitari, di cui: 18,2 16,2   65,6     .. 100,0 

  Albania 17,8 18,2   63,9     .. 100,0 

  Moldova 18,9 23,3   57,8     .. 100,0 

Asia, di cui: 10,2 21,3   60,3   8,2 100,0 

  Bangladesh   5,9 23,7   65,6   4,8 100,0 

  Cina 16,3 26,7   44,2 12,8 100,0 

  India   5,2 14,9   73,5   6,4 100,0 

  Pakistan 14,0 37,3   41,6   7,0 100,0 

Nord Africa, di cui: 10,2 26,4   51,8 11,6 100,0 

  Marocco 10,8 29,1   47,5 12,6 100,0 

Altri Africa, di cui:   8,0 15,4   57,6 18,9 100,0 

  Ghana 13,0 20,4   59,3   7,4 100,0 

  Nigeria     .. 14,9   41,8 43,3 100,0 

America Latina     .. 48,7   51,3     .. 100,0 

Totale 11,6 20,1   60,6     7,8 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 7: La condizione abitativa e familiare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 2000 circa tre stranieri su cinque sperimentavano una sistemazione abita-
tiva autonoma, da soli o con famiglia, e tale quota sale al 73-75 per cento nel 
2010-2013. La percentuale di chi vive in case di proprietà si quintuplica tra 
2000 e 2010 per poi assestarsi al 23 per cento nel 2013, mentre la coabitazio-
ne da inizio secolo a oggi si riduce ad un terzo dei presenti e si attesta intorno 
al 6 per cento nell’ultimo anno considerato. In parallelo, la sistemazione pre-
caria si dimezza d’incidenza e quella in centri d’accoglienza oscilla. Infine, 
circa il 13 per cento degli stranieri vive sul luogo di lavoro nell’ultimo anno a 
fronte del 5 per cento registrato nel 2000. 

Nella graduatoria delle province lombarde, quella di Mantova nel 2013 si 
posiziona in linea con la media regionale e centralmente per la quota di case 
di proprietà – che interessano circa uno straniero su cinque – mentre per 
l’incidenza di abitazioni in affitto è leggermente sotto la media ma sempre in 
posizione centrale nella graduatoria. 

Lo stato civile maggiormente ricorrente tra gli stranieri ultraquattordicenni 
è quello di coniugato, per entrambi i generi e per tutti gli anni considerati. I 
celibi sono rappresentati da una percentuale più alta rispetto a quella delle nu-
bili con un picco del 44 per cento nel 2010 ma che scende al 38 per cento 
nell’ultimo anno considerato. D’altra parte, tra le donne è maggiormente spe-
rimentato lo stato di vedova, divorziata o separata, con quote decisamente su-
periori alle corrispondenti maschili e con un picco del 16 per cento nel 2011, 
assestandosi al 13 per cento nel 2013. 

Nel 2013, inoltre, il rapporto moltiplicato per 100 tra coniugati e celibi in 
provincia di Mantova è pari a 150, leggermente inferiore a quello mediamente 
registrato in Lombardia e in posizione centrale nella graduatoria delle provin-
ce; mentre quello tra coniugate e nubili, con un valore pari a 245, è appena al 
di sopra del dato medio regionale. 
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Il genere femminile sperimenta soprattutto il nucleo classico, formato da 
coniuge o convivente ed eventuali figli, però con un picco del 71 per cento nel 
2001 e un minimo del 52 per cento nel 2013. Di contro, gli uomini mostrano 
un incremento del nucleo classico nel corso degli anni, ma quello allargato – 
formato da parenti, amici e conoscenti con eventuali figli – coinvolge nel 
tempo una percentuale non trascurabile, che oscilla a grandi linee fra il 30 e il 
45 per cento dei presenti. La tipologia di famiglia unipersonale è maggior-
mente sperimentata dal genere maschile nei primi anni considerati, mentre dal 
2007 sono le donne che mostrano le quote più elevate.  

Nell’ultimo anno considerato, nel confronto con le altre province lombar-
de, quella di Mantova si colloca sopra il dato regionale e al secondo posto do-
po l’area di Como per la quota di soggetti che vivono in nuclei unipersonali; 
mentre è sotto la media lombarda ma si posiziona centralmente per quella di 
soggetti entro nuclei classici con e senza figli.  

Considerando le grandi aree di provenienza, il Nord Africa mostra la quota 
più bassa di soggetti in famiglie unipersonali, mentre circa il 35 per cento de-
gli est-europei comunitari vive da solo e un ulteriore 15 per cento da solo con 
figli. D’altra parte la coppia con figli interessa circa un nordafricano e un asia-
tico su due e circa un latinoamericano su due vive in nucleo allargato.  

 



Tabella 7.1 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Mantova classificati secondo il titolo di godimento 
dell’alloggio. Valori percentuali, anni 2000-2013 
Titolo di godimento dell’alloggio 2000 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Sistemazione privata solo o con famiglia   61,2   65,3   79,0   79,1   72,1   76,8   75,2   75,2   73,4   73,5 

  di cui: casa di proprietà     5,5     9,2   25,3   19,8   20,1   22,8   25,9   23,1   19,9   22,7 

Sistemazione privata in coabitazione   15,6   13,7     7,7     5,9     7,0     5,0     6,8     6,3     2,9     6,5 

Sistemazione precaria   14,8   11,6     6,1     7,0   11,0     7,2     7,4     8,6     7,4     6,8 

Centro d’accoglienza     3,2     3,1     0,5     0,5     0,8     0,2     1,4     0,1     4,1     .. 

Sul luogo di lavoro     5,3     6,4     6,6     7,6     9,2   10,8     9,3     9,6   12,4   13,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.2 - Collocazione del titolo di godimento dell’alloggio nella provincia di Mantova e nelle altre province lombarde. 
Anno 2013, valori percentuali 

Province 
Casa di proprietà 

(solo o con parenti) 
Casa in affitto 

(solo o con parenti) 
Varese 32,9 47,2 

Como 18,3 55,0 

Sondrio 14,7 69,8 

Milano città 20,8 46,9 

Altri comuni in provincia di Milano 23,9 43,8 

Monza-Brianza 32,2 45,3 

Bergamo 21,1 61,6 

Brescia 11,6 65,3 

Pavia 21,4 61,8 

Cremona 20,3 57,6 

Mantova 22,7 50,8 

Lecco 27,7 65,1 

Lodi 19,1 51,9 

Totale 21,4 53,5 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.3 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Mantova classificati secondo lo stato civile e il gene-
re. Valori percentuali, anni 2000-2013 

2000 2001 2006 2007 2008 
Stato civile 

M F M F M F M F M F 

Celibe/nubile   25,9   14,7   35,7   21,1   27,5   22,0   39,6   19,0   32,4   15,3 

Coniugato/a   72,3   70,5   61,5   67,8   69,1   64,4   59,7   69,2   64,0   68,6 

Altro     1,7   14,7     2,9   11,1     3,4   13,6     0,6   11,8     3,6   16,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

2009 2010 2011 2012 2013 
Stato civile 

M F M F M F M F M F 

Celibe/nubile   28,9   18,6   43,6   24,8   41,4   25,6   35,8   30,9   37,9   25,2 

Coniugato/a   69,8   75,4   52,7   62,7   54,4   58,1   59,3   58,4   56,8   61,9 

Altro     1,2     6,0     3,7   12,5     4,3   16,4     4,9   10,7     5,2   12,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.4 - Collocazione dello stato civile (coniugati vs 100 celibi/nubili) nella provincia di Mantova e nelle altre province 
lombarde. Immigrati stranieri ultraquattordicenni, anno 2013 
Province Uomini Donne 

Varese 213,9 328,4 

Como 295,6 374,9 

Sondrio 170,0 142,3 

Milano città 118,7 194,9 

Altri comuni in provincia di Milano 179,0 169,9 

Monza-Brianza 295,2 265,8 

Bergamo   68,2 210,6 

Brescia 214,4 430,7 

Pavia 134,7 123,6 

Cremona 159,9 269,7 

Mantova 149,9 245,1 

Lecco 169,9 304,2 

Lodi 115,7 196,9 

Totale 155,6 238,5 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

 70



Tabella 7.5 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Mantova classificati secondo la tipologia familiare e 
il genere. Valori percentuali, anni 2000-2013 

2000 2001 2006 2007 2008 
Con chi vive 

M F M F M F M F M F 

Da solo   16,0   10,9   16,4     9,2     9,7     8,9     9,2   10,8   12,8   15,6 

Solo + figli     0,8     5,4     1,3     4,6     3,0     2,7     ..     4,4     0,7     7,9 

Con coniuge o convivente     5,0   13,0     9,8   19,0     8,6   14,3     9,3     7,3     5,0   10,1 

Con coniuge o convivente + figli   37,8   47,8   29,7   52,3   44,0   52,2   42,2   56,9   44,6   50,3 

Parenti, amici, conoscenti   40,0   21,7   39,7   12,6   33,6   18,3   39,3   20,2   36,4   15,7 

Parenti, amici, conoscenti + figli     0,5     1,1     3,2     2,3     1,1     3,6     ..     0,4     0,6     0,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

2009 2010 2011 2012 2013 
Con chi vive 

M F M F M F M F M F 

Da solo   10,4   21,0     8,0   17,3     8,1   15,9     9,7   12,9     9,4   18,1 

Solo + figli     0,6     2,4     1,0     3,6     1,0     4,0     2,9     6,3     2,5     1,7 

Con coniuge o convivente     8,8   14,9     6,2   12,3     6,3   10,7     5,2     8,9     2,7   10,8 

Con coniuge o convivente + figli   48,9   46,8   39,6   46,8   38,6   48,3   48,0   48,4   41,3   41,6 

Parenti, amici, conoscenti   31,1   12,6   44,5   18,4   45,8   18,3   33,1   22,7   43,6   25,6 

Parenti, amici, conoscenti + figli     0,2     2,2     0,7     1,7     0,2     2,9     1,1     0,7     0,5     2,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.6 - Collocazione delle principali modalità di tipologia familiare nella provincia di Mantova e nelle altre province 
lombarde. Immigrati stranieri ultraquattordicenni, Anno 2013, valori percentuali 
Province Solo Coppia Coppia con figli 

Varese 10,6   7,8 53,4 

Como 13,8   7,5 50,1 

Sondrio 13,2   7,9 36,2 

Milano città 10,4   8,1 36,3 

Altri comuni in provincia di Milano   8,0   6,4 40,1 

Monza-Brianza   9,8   8,2 50,4 

Bergamo   6,6   5,1 43,7 

Brescia 13,0   6,8 45,8 

Pavia 11,2   5,7 42,2 

Cremona   8,7 11,7 45,9 

Mantova 13,4   6,5 41,4 

Lecco   6,3   3,2 51,3 

Lodi   9,3   2,4 49,1 

Totale 10,3   6,7 44,9 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.7 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Mantova classificati secondo la provenienza e la tipo-
logia familiare. Anno 2013, valori percentuali 

Grandi aree  
di provenienza 

Solo 
Solo  

+ figli 
Coppia 

Coppia  
con figli 

Parenti,  
amici,  

conoscenti 

Parenti,  
amici,  

conoscenti 
+ figli 

Est Europa comunitari, di cui: 34,7 15,0     .. 17,7 32,7     .. 
  Romania 20,0 20,0     .. 20,0 40,0     .. 
Est Europa non comunitari, di cui: 26,9     ..   5,0 30,2 38,0     .. 
  Albania     ..     .. 10,6 26,7 62,6     .. 
  Moldova 46,7     ..     .. 23,3 30,0     .. 
Asia, di cui:   8,1     ..   9,0 47,4 33,2 2,3 
  Bangladesh   4,7     .. 21,3 56,4 17,7     .. 
  Cina 11,7     ..   7,9 39,5 31,1 9,9 
  India   8,9     .. 10,0 46,5 34,7     .. 
  Pakistan     ..     ..     .. 65,5 34,5     .. 
Nord Africa, di cui:   6,1   2,4   6,8 51,0 33,6     .. 
  Marocco  5,4   3,1   7,6 52,5 31,4     .. 
Altri Africa, di cui: 16,7   5,7   3,8 31,7 39,9 2,2 
  Ghana 13,0     ..     .. 39,8 39,8 7,4 
  Nigeria 25,0 25,0     .. 23,7 26,3     .. 
America Latina     ..     ..     .. 43,8 49,1 7,1 

Totale 13,4   2,1   6,5 41,4 35,2 1,4 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Scheda di approfondimento: Aspetti dell’integrazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In questa sezione si vuole fornire un quadro relativo agli aspetti dell’integra-
zione degli stranieri presenti in provincia di Mantova, misurata utilizzando 
due indici che riflettono il livello di integrazione economico-lavorativo (co-
struito sulla base della regolarità e della stabilità lavorativa, del livello di red-
dito e della corrispondenza tra professione svolta e formazione acquisita) e 
socio-territoriale (determinata in funzione del tipo di abitazione, dello status 
giuridico-amministrativo e della stabilità a livello residenziale). La media a-
ritmetica dei due indici – calcolata sul totale dei casi validi per entrambi gli 
indicatori – fornisce una misura dell’integrazione totale. Tali indici variano 
tra -1 e 1: valori prossimi a 1 identificano il livello di integrazione più alto, 
mentre vicini a -1 si trovano i valori più bassi di integrazione. 

Nel confronto con le altre province lombarde quella di Mantova si colloca 
sotto la media regionale ma centralmente per l’indice di integrazione totale, 
mentre è al terzultimo posto prima di Milano città e Como per la dimensione 
socio-territoriale e leggermente sopra la media lombarda per quella economi-
co-lavorativa. 

La specifica di genere mostra come gli uomini siano caratterizzati da un 
valore dell’indice di integrazione totale decisamente più elevato di quello del-
le donne, che tuttavia hanno una maggiore integrazione socio-territoriale. 

La specifica per grandi aree di provenienza mette in luce come i nordafri-
cani siano maggiormente integrati, soprattutto per quel che riguarda la dimen-
sione economico-lavorativa, mentre per quella socio-territoriale sono i latino-
americani a mostrare il valore dell’indice più elevato. D’altra parte est-europei 
e africani del Centro-sud sono caratterizzati dall’integrazione totale più bassa. 

Uno sguardo all’anzianità della presenza mostra una correlazione con 
l’integrazione: i valori dell’indice totale sono negativi per gli stranieri arrivati 
in Italia da meno di quattro anni, si avvicinano allo zero per anzianità tra cin-
que e dieci anni, per poi diventare nettamente positivi per chi è giunto in Italia 
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da più di dieci anni. Un trend simile si osserva per la dimensione socio-
territoriale, mentre per quella economico-lavorativa chi è appena arrivato sul 
territorio italiano mostra un indice leggermente più alto soprattutto di chi ha 
tra due e dieci anni di anzianità migratoria. 

Il titolo di studio mostra un interessante ed opposto trend per le due dimen-
sioni di integrazione: quella socio-territoriale mostra una maggiore integra-
zione per chi ha un diploma di scuola secondaria o una laurea, mentre quella 
economico-lavorativa è più elevata per chi non possiede alcun titolo o ha un 
diploma di scuola dell’obbligo. 

Infine la religione mostra l’integrazione più alta per i musulmani, che si 
conferma anche per le due dimensioni, mentre all’estremo opposto le religioni 
cristiane non cattoliche sono caratterizzate dai valori più bassi dell’indice tota-
le e di quelli relativi alle due dimensioni considerate. 
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Tabella I.1 - Collocazione dell’indice di integrazione totale, economico-lavorativo 
e socio-territoriale nella provincia di Mantova rispetto alle altre province lom-
barde. Stranieri ultraquattordicenni, anno 2013, valori medi 

Provincia  Totale 
Socio-

territoriale 
Economico-
lavorativa 

Varese 0,095  0,047  0,127 

Como 0,036 -0,005  0,041 

Sondrio 0,075  0,083  0,147 

Milano città 0,025 -0,024  0,044 

Milano provincia 0,022  0,024 -0,004 

Monza e Brianza 0,037  0,019  0,072 

Bergamo 0,112  0,059  0,108 

Brescia 0,079  0,043  0,087 

Pavia 0,088  0,041  0,138 

Cremona 0,099  0,090  0,147 

Mantova 0,040  0,003  0,090 

Lecco 0,173  0,080  0,201 

Lodi 0,098  0,045  0,145 

Totale 0,059  0,027  0,074 
Nota: L’indice medio totale è calcolato solo sull’insieme dei casi validi sia rispetto all’indice 
socio-territoriale sia rispetto a quello economico-lavorativo. Tale indice medio totale non è 
dunque la semplice media aritmetica dei due indici aggregati (e non ne è necessariamente inter-
no, come valore), bensì è la media aritmetica calcolata solamente entro le unità statistiche per le 
quali è stato possibile calcolare sia l’indice socio-territoriale sia l’indice economico-lavorativo 
(al netto, quindi, dei casi mancanti rispetto anche ad uno solo dei due indici parziali). 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Tabella I.2 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Mantova: indice di 
integrazione classificato rispetto al genere. Valori medi, anno 2013 

Genere  Totale 
Socio-

territoriale 
Economico-
lavorativa 

Uomini 0,066 -0,008  0,152 

Donne 0,001  0,015 -0,003 

Totale 0,040  0,003  0,090 
Nota: Si veda la nota alla tabella I.1  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella I.3 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Mantova: indice di 
integrazione classificato rispetto alla macroarea di provenienza. Valori medi, 
anno 2013 

Macroarea di cittadinanza  Totale 
Socio-

territoriale 
Economico-
lavorativa 

Est Europa  -0,001  0,036  0,027 

Asia  0,059 -0,032  0,132 

Nord Africa  0,098  0,042  0,162 

Altri Africa -0,044 -0,068 -0,024 

America Latina  0,032  0,145 -0,085 

Totale  0,040  0,003  0,090 
Nota: Si veda la nota alla tabella I.1  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Tabella I.4 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Mantova: indice di 
integrazione classificato rispetto all’anzianità migratoria. Valori medi, anno 
2013 
Anzianità migratoria 
in Italia (in anni) 

Totale 
Socio-

territoriale 
Economico-
lavorativa 

Da meno di 2  -0,156 -0,339  0,060 

Da 2 a 4  -0,122 -0,136 -0,148 

Da 5 a10 anni -0,069 -0,103 -0,004 

Oltre 10   0,144  0,123  0,194 

Totale  0,040  0,003  0,090 
Nota: Si veda la nota alla tabella I.1  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella I.5 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Mantova: indice di 
integrazione classificato rispetto al titolo di studio raggiunto. Valori medi, anno 
2013 
Titolo di studio raggiunto 
(eventualmente  
al Paese d’origine) 

Totale 
Socio-

territoriale 
Economico-
lavorativa 

Nessuna -0,063 -0,505  0,177 

Scuola dell’obbligo  0,116 -0,036  0,259 

Secondaria superiore -0,023  0,034 -0,043 

Laurea e simili -0,046  0,105 -0,181 

Totale  0,040  0,003  0,090 
Nota: Si veda la nota alla tabella I.1  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Tabella I.6 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Mantova: indice di 
integrazione classificato rispetto all’appartenenza religiosa. Valori medi, anno 
2013 

Appartenenza religiosa Totale 
Socio-

territoriale 
Economico-
lavorativa 

Cattolica  0,057  0,049  0,017 

Musulmana  0,118  0,079  0,168 

Altra cristiana -0,126 -0,145 -0,061 

Altra   0,041 -0,033  0,095 

Nessuna  -0,015 -0,101  0,090 

Totale  0,040  0,003  0,090 
Nota: Si veda la nota alla tabella I.1  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Allegato metodologico.  
Definizione dei criteri di rappresentatività del cam-
pione 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con riferimento alla provincia di Mantova, l’universo dei cittadini stranieri 
presenti al 1° luglio 2013 si configura come un elenco di H unità statistiche 
ognuna delle quali presente inevitabilmente un insieme di contatti con alcuni 
centri o ambienti di aggregazione localizzati sul territorio (istituzioni, luoghi 
di svago, assistenza, incontro, ecc.). Ne segue che, una volta identificato un 
conveniente ampio insieme di “centri”, l’universo di riferimento si presta ad 
essere formalizzato: 
 
- sia mediante una semplice lista nominativa (tipo A) 

 
Sequenza Nomi W(i) 
1 A 
2 B 
3 C 
… … 
i w(i) 
… … 
H-1 Y 
H Z 
 
- sia (più in generale) mediante una tavola a doppia entrata che tenga conto 
anche del profilo di ciascun individuo rispetto all’afferenza ai diversi centri 
(lista di tipo B) 
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Elenco dei centri eventualmente frequentati 
Sequenza 

Nomi 
W(i) 

Centro 
1 

Centro 
2 

Centro 
3 

… … 
Centro 

k-1 
Centro 

k 
1 a 1 0 0 … … 0 1 
2 b 0 0 1 … … 0 0 
3 c 1 0 0 … … 1 0 
… … … … … … … … … 
i w(i) 0 1 0 … … 1 0 
… … … … … … … … … 
H-1 y 0 1 1 … … 0 0 
H z 1 1 0 … … 1 1 

  
Tot. 
H(1) 

Tot. 
H(2) 

Tot. 
H(3) 

… … 
Tot.  

H(k-1) 
Tot. 
H(k) 

 
in cui in ogni colonna il valore è 1 se il soggetto frequenta quel centro, è 0 in 
caso contrario, e ne segue che il totale di una data colonna identifica il numero 
di soggetti (tra gli H che formano l’universo) che frequentano quel centro. 
 
In pratica, dovendo campionare N soggetti (tra gli H che formano l’universo) 
con criteri di rappresentatività statistica si può procedere in due modi: 
 

1. Qualora si disponga di una lista di tipo A (o, in modo equivalente, dei 
dati contenuti nelle prime due colonne della lista di tipo B) si potran-
no, ad esempio, scegliere casualmente N righe-nominativi della lista, 
così da disporre di un campione casuale semplice per il quale sono 
ben note le proprietà degli stimatori più ricorrenti; 

 
2. Qualora, invece, l’unica informazione disponibile sia rappresentata 

dall’elenco dei centri che figurano nella seconda riga della lista di tipo 
B si potrà innanzitutto procedere casualmente alla scelta di N colon-
ne-centri e in corrispondenza di ognuna di esse alla successiva scelta 
(altrettanto casuale) di un soggetto tra gli H(j) che la frequentano (j = 
1, 2, …, k). 

 
Questa seconda procedura potrebbe condurre ad un campione con le stesse ca-
ratteristiche di rappresentatività di quello ottenuto con la prima procedura solo 
se le modalità di scelta adottate fossero tali da garantire a tutte le unità statisti-
che che formano l’universo la stessa identica probabilità di entrare a far parte 
del campione, ma in realtà ciò non accade. È infatti immediato rendersi conto 
come nel secondo caso la probabilità di inclusione sia tanto più alta quanto 
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più un soggetto risulta reperibile presso numerosi centri e, in subordine, quan-
to più bassa è l’affluenza di altri soggetti in corrispondenza dei centri presso 
cui egli è reperibile. 

Tuttavia sussiste la possibilità di determinare (a posteriori) le singole pro-
babilità di inclusione per ognuno degli N soggetti campionati e, conseguente-
mente, di predisporre un insieme di coefficienti di ponderazione c(r), tali da 
garantire che il campione (ponderato) derivante dall’impiego della seconda 
procedura possegga, relativamente alla distribuzione dei profili di afferenza 
ai centri delle N unità campionate, gli stessi requisiti di rappresentatività di un 
ipotetico campione casuale semplice acquisito con la prima procedura. 
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Appendice statistica 1.  
Il questionario 
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Appendice statistica 2.  
Distribuzione provinciale delle principali variabili: 
un confronto con la realtà regionale  

 
 
 
 
 
 
 
 

Nelle pagine che seguono vengono riportate le distribuzioni di frequenza rela-
tive ai caratteri rilevati nel corso dell’indagine dell’anno 2013. 

Le tabelle vengono proposte affiancando ai dati sugli immigrati stranieri 
con almeno 15 anni di età nella provincia di Mantova i corrispondenti valori 
riguardanti il complesso delle persone ultraquattordicenni provenienti da Paesi 
a forte pressione migratoria e presenti al 1° luglio 2013 nelle altre province 
della regione e in generale in Lombardia. Eccezionalmente, il solo primo dato 
sul genere in Tabella I fa riferimento a stime elaborate nell’ambito della popo-
lazione complessivamente immigrata da Paesi a forte pressione migratoria, 
ovvero comprensiva anche dei minori dei 15 anni di età. 



 

I. Generea BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri

MI
MN PV SO VA Lombardia

Uomini 52,1 52,3 49,4 51,0 52,4 50,6 49,4 49,9 52,1 51,9 49,0 44,6 49,4 50,9
Donne 47,9 47,7 50,6 49,0 47,6 49,4 50,6 50,1 47,9 48,1 51,0 55,4 50,6 49,1
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

II. Età BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia

15-19 8,3 2,3 2,4 3,1 9,1 7,2 5,8 5,6 2,0 4,4 12,8 9,1 4,1 5,0
20-24 18,8 5,4 5,7 7,6 9,3 11,0 4,3 13,0 8,4 11,6 11,6 16,0 7,0 10,0
25-29 19,0 10,5 14,1 14,0 13,5 13,4 10,5 10,8 11,0 17,5 13,7 10,1 9,6 12,5
30-34 17,9 19,1 18,2 17,2 16,4 22,0 17,1 12,5 16,8 14,4 15,9 9,5 16,7 16,4
35-39 15,4 18,9 16,4 20,5 21,2 15,9 18,3 16,0 16,2 18,8 15,1 13,6 22,1 17,4
40-44 8,9 22,2 14,6 10,4 14,3 16,3 14,3 12,3 20,4 15,1 14,1 20,7 18,3 15,8
45-49 5,7 12,7 16,7 13,0 8,8 5,3 9,1 12,8 15,3 6,0 8,2 7,5 11,4 11,3
50-54 2,5 6,4 5,7 8,4 4,1 6,9 11,9 11,8 6,2 8,0 1,8 7,3 6,0 7,2
55-59 1,3 1,6 3,8 3,1 1,6 1,4 4,6 3,6 2,7 3,1 3,4 3,3 2,0 2,7
60-64 1,0  .. 1,5 2,1 1,8 0,3 2,8 1,2 0,6 1,1 2,5 1,2 1,2 1,1
65+ 1,3 0,9 0,9 0,7   .. 0,2 1,2 0,3 0,5   .. 0,8 1,7 1,6 0,7
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
a Le sigle utilizzate per i singoli ambiti territoriali sono quelle delle targhe automobilistiche cui si devono associare le relative province. Fanno 
eccezione: MI Città che indica il solo comune capoluogo; e Altri MI che indica la provincia di Milano privata del comune capoluogo e della nuo-
va provincia di Monza e della Brianza. MB indica appunto la nuova provincia di Monza e della Brianza. Il solo dato che riguarda la tabella I. sul 
genere è calcolato sulla popolazione complessivamente presente, non solamente su di quella con almeno 15 anni di età. 
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III. Stato civile BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia

Celibe/nubile 45,6 23,8 21,0 29,0 29,3 36,8 23,5 36,7 31,0 32,0 41,0 31,4 25,0 31,9
Coniugato/a 51,1 67,0 69,3 57,4 64,1 54,3 65,9 53,5 54,3 59,2 53,0 49,0 65,0 58,4
Vedovo/a 1,2 1,0 2,5 0,5 0,4 3,0 2,2 2,4 1,5 3,7 2,3 4,3 1,5 1,8
Divorziato/a, separato/a 2,2 8,3 7,2 13,1 6,1 5,9 8,3 7,4 13,2 5,1 3,7 15,3 8,6 7,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

IV. Religione BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia

Musulmana 54,2 49,8 46,2 40,1 56,9 40,1 38,3 26,4 34,0 44,0 33,9 63,5 48,0 40,7
Cattolica 12,8 16,9 26,0 9,0 26,8 23,9 26,7 32,0 30,3 9,8 25,3 11,6 19,5 22,9
Ortodossa 18,6 16,9 19,7 23,9 6,0 19,8 21,9 13,6 15,6 11,3 26,2 8,8 20,5 17,1
Copta 0,4   .. 0,3   .. 0,3 0,2   .. 0,6 1,0   ..   ..   ..   .. 0,4
Evangelica 0,6 3,9 2,5 2,2 4,3 2,0 2,8 4,3 4,2 3,3 4,8   .. 2,2 3,3
Altra Cristiana 1,4 1,5 0,7 1,9 0,2 2,1 0,2 2,0 1,2 1,6 1,2 1,7 0,9 1,4
Buddista 1,5 2,1 2,5 4,1   .. 3,0 2,9 7,8 1,9 3,0 1,0 4,1 4,1 3,4
Induista 3,6 1,8 0,5 2,5 2,4 1,6 0,5 0,9   .. 8,8 0,8   .. 0,6 1,7
Sikh 3,5 5,2 0,3 12,3   .. 0,9 0,4   ..   .. 9,6 0,5 0,3 0,6 2,3
Altro 1,2 0,4 0,2   .. 0,4 1,9   .. 0,7 0,2 0,8 0,5 1,5 0,9 0,6
Nessuna 2,2 1,5 1,1 4,2 2,8 4,4 6,2 11,6 11,7 7,7 5,8 8,5 2,7 6,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

V. Titolo di studio  
posseduto 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia

Nessun titolo formale 3,8 3,2 1,9 2,4 10,9 4,5 0,3 3,1 2,0 3,2 5,8 5,0 0,4 3,0
Scuola primaria 21,9 9,8 5,0 10,2 9,3 14,8 7,0 3,9 8,8 14,6 8,7 17,2 5,1 9,5
Scuola secondaria I grado 26,3 36,5 32,0 33,0 38,0 43,8 31,2 27,2 27,4 27,4 34,1 22,0 29,5 30,4
Scuola secondaria II grado 38,4 37,3 43,1 42,0 30,6 32,8 44,3 49,4 45,2 43,8 38,2 41,8 45,2 42,6
Titolo universit. o post-laurea 9,6 13,2 18,0 12,4 11,2 4,0 17,2 16,3 16,6 11,0 13,2 14,1 19,7 14,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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VI. Tipo di permesso  
di soggiorno (tra chi ce l’ha) 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia

Famiglia 46,3 30,1 30,8 27,7 46,2 38,6 28,6 29,5 23,3 32,4 25,8 42,1 38,7 32,0
Lavoro subordinato 46,0 66,4 61,6 56,2 45,0 49,3 65,0 59,5 62,1 50,9 53,0 52,2 50,1 57,9
Lavoro autonomo 2,3 1,7 4,0 13,5 1,2 6,7 3,7 5,3 9,3 11,8 10,2 0,7 7,3 5,5
Studio 4,2   .. 0,3 0,9 2,0 0,3 0,3 0,9 1,9 1,1 3,4 3,0 0,4 1,3
Protezione temporanea/asilo 0,9 1,3 2,9 0,5 2,9 3,0 1,6 4,0 3,1 3,9 4,3 1,5 2,1 2,5
Altro 0,4 0,6 0,3 1,3 2,7 2,0 0,8 0,9 0,3   .. 3,3 0,5 1,4 0,8
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

VII. Anzianità della presenza 
in Italia 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia

Meno di 2 anni 6,1 4,1 3,1 5,2 6,4 6,4 4,8 7,0 6,4 5,2 9,6 6,1 7,5 6,0
Da 2 a 4 anni 11,5 10,7 7,2 9,2 10,6 8,6 5,7 7,3 7,5 8,3 7,8 12,4 9,9 8,7
Da 5 a 10 anni 40,6 44,1 50,7 41,9 51,5 48,8 39,0 40,9 40,6 39,6 45,9 43,5 44,0 42,6
Oltre 10 anni 41,8 41,0 39,0 43,7 31,5 36,2 50,5 44,8 45,5 46,9 36,7 38,0 38,7 42,7
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

VIII. Anzianità della presenza 
in Lombardia 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia

Meno di 2 anni 7,0 5,1 6,2 6,4 6,1 6,2 5,6 8,2 6,2 6,9 9,7 7,0 8,1 6,8
Da 2 a 4 anni 17,4 13,0 9,6 12,8 12,7 10,5 8,6 7,2 10,0 11,7 9,1 13,7 14,6 11,2
Da 5 a 10 anni 40,1 47,6 49,0 42,4 50,3 48,5 40,0 42,2 41,9 45,8 51,8 44,1 49,4 44,5
Oltre 10 anni 35,4 34,3 35,1 38,4 30,9 34,8 45,8 42,4 41,9 35,5 29,5 35,2 27,8 37,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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IX. Anzianità della presenza 
in provincia 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Meno di 2 anni 13,5 6,8 7,4 8,8 7,8 6,7 7,8 8,2 7,0 8,7 11,4 9,0 9,7 8,6
Da 2 a 4 anni 15,4 12,3 10,7 18,0 12,9 12,9 8,9 7,3 9,7 13,9 10,2 13,7 16,1 11,4
Da 5 a 10 anni 38,6 49,0 49,8 42,7 50,1 51,1 42,9 42,9 42,1 48,0 56,0 47,3 49,8 45,3
Oltre 10 anni 32,5 31,9 32,1 30,5 29,2 29,3 40,4 41,7 41,2 29,3 22,3 30,0 24,4 34,7
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

X. Tipologia abitativa e contratto BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Casa di proprietà (solo o con parenti) 21,1 11,6 18,3 20,3 27,7 19,1 32,2 20,8 23,9 22,7 21,4 14,7 32,9 21,4
In affitto (solo o con parenti) con contratto 52,2 64,0 52,2 55,0 57,4 47,7 43,3 42,2 38,0 48,7 61,5 68,5 46,0 49,5
In affitto (solo o con parenti) senza contr. 5,6 0,8 2,1 2,6 4,7 3,5 1,2 4,5 4,6 1,8   .. 0,8 0,7 3,0
In affitto (solo o con parenti) non sa contr. 3,8 0,5 0,7   .. 3,0 0,7 0,8 0,2 1,2 0,3 0,3 0,5 0,5 1,0
Parenti/amici/conoscenti (non pagante) 9,8 4,3 3,4 5,4 1,2 3,6 2,2 3,0 3,6 2,5 4,8 2,0 4,8 4,3
In affitto con altri immigrati con contratto 2,8 10,7 9,7 4,4 1,0 11,2 5,7 8,8 13,4 5,5 4,8 4,6 4,0 8,0
In affitto con altri immigrati senza contratto 1,6 2,4 2,1 2,3 0,2 2,5 3,3 9,1 2,9 0,3   ..   .. 1,0 3,4
In affitto con altri immigrati non sa contratto 0,1   .. 0,5 0,9 1,1 0,7 0,7 2,4 2,6 0,7 0,2   .. 0,3 1,1
Albergo o pensione a pagamento   ..   ..   .. 0,2   ..   ..   ..   .. 0,2   ..   .. 0,3 0,8 0,1
Struttura d'accoglienza 0,1 0,8 0,5 0,3 0,7 0,6 0,5 0,6 1,8   .. 0,5 1,5 0,6 0,7
Sul luogo di lavoro 2,4 2,8 8,3 4,1 1,2 6,1 8,1 6,0 4,5 13,3 4,2 6,5 7,1 5,2
Occupazione abusiva   ..   ..   ..   .. 0,2   ..   .. 0,5 1,0   ..   ..   .. 0,2 0,3
Concessione gratuita 0,4 0,6 1,9 4,5 0,7 4,2 1,4 0,9 1,9 2,4 1,4 0,5 1,0 1,3
Campo nomadi   ..   ..   ..   ..   ..   .. 0,8 0,4   .. 1,1   ..   ..   .. 0,2
Baracche o luoghi di fortuna/sistemaz. precaria 0,1 1,4 0,4   .. 0,8   ..   .. 0,8 0,4 0,8 0,8   ..   .. 0,6
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XI. Con chi vive BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia

Solo 6,6 13,0 13,8 8,7 6,3 9,3 9,8 10,4 8,0 13,4 11,2 13,2 10,6 10,2
Coniuge/convivente 5,1 6,8 7,5 11,7 3,2 2,4 8,2 8,1 6,4 6,5 5,7 7,9 7,8 6,9
Coniuge/convivente e parenti 2,7 1,0 0,9 1,8 0,7 0,5 0,7 0,5 1,0 2,2 3,1   .. 1,7 1,3
Parenti 26,0 8,5 8,7 10,8 18,7 19,3 14,8 17,2 11,9 20,9 23,0 22,6 14,5 15,7
Partner e amici/conoscenti 2,3 0,2   .. 0,8 0,2 2,4 0,2 1,7 1,5   ..   .. 1,1 0,4 1,0
Parenti e amici/conoscenti 5,3 1,3 2,3 2,8 7,1 4,8 0,8 4,0 2,8 3,7 2,2 3,3 2,3 3,1
Amici/conoscenti 4,2 14,4 10,8 12,4 3,4 8,8 9,4 16,7 19,5 8,3 6,6 4,7 6,2 12,2
Solo + figli 2,7 6,9 4,9 4,0 6,5 1,3 4,3 3,6 4,6 2,1 3,0 8,3 1,6 4,1
Coniuge/convivente + figli 31,8 36,9 46,3 41,9 39,0 40,7 42,2 24,8 30,0 31,8 37,2 32,2 38,3 33,7
Partner e parenti + figli 11,3 8,8 2,5 4,0 12,1 5,2 8,2 8,9 8,6 8,9 5,0 4,0 14,5 8,7
Parenti + figli 0,8 1,6 1,0 0,5 1,2 1,3 1,3 0,8 2,1 1,4 2,0 2,4 1,0 1,3
Partner e amici/conoscenti + figli 0,6 0,1 1,2   .. 0,2 3,2   .. 2,6 1,4 0,7   ..   .. 0,6 1,0
Parenti e amici/conoscenti + figli 0,7 0,2   .. 0,2 1,5 0,3   ..   .. 1,2   .. 0,3 0,4   .. 0,4
Amici/conoscenti + figli   .. 0,4   .. 0,3   .. 0,5   .. 0,6 1,1   .. 0,6   .. 0,5 0,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XII. N° figli  
totale 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia

0 45,8 29,2 26,9 38,4 30,8 37,2 30,0 39,3 31,6 39,5 41,3 41,4 29,7 35,3
1 16,0 18,7 29,9 22,0 15,8 16,9 14,4 22,3 22,3 16,1 14,4 17,9 20,7 19,7
2 24,6 28,7 29,4 18,5 28,7 25,6 37,6 22,7 29,8 26,2 24,9 20,1 25,2 26,7
3 9,7 14,9 7,8 14,7 13,0 14,2 10,5 10,4 11,8 14,9 10,3 10,1 17,6 12,2
4 o più 4,0 8,4 5,9 6,3 11,7 6,2 7,4 5,3 4,3 3,4 9,2 10,5 6,8 6,1
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XIII. N° figli  
In Italia 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

0 51,4 44,0 41,7 45,8 41,4 46,5 42,5 55,1 46,7 54,0 51,1 50,6 42,1 48,2
1 15,8 17,8 23,9 18,2 15,4 15,8 14,7 21,7 21,0 11,6 12,9 18,8 19,8 18,4
2 22,5 24,0 24,0 18,9 23,9 20,4 32,0 17,2 23,5 21,9 22,2 13,2 19,6 22,1
3 8,6 9,2 6,6 12,8 12,4 12,3 7,3 4,1 6,4 10,1 7,1 8,3 14,4 8,0
4 o più 1,7 5,0 3,8 4,2 6,9 5,0 3,5 1,9 2,4 2,4 6,7 9,1 4,0 3,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XIV. N° figli  
conviventi 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

0 52,2 45,4 44,3 49,8 42,5 47,5 44,4 59,6 51,7 56,4 54,7 53,1 44,3 51,1
1 16,2 19,2 23,4 19,3 17,3 15,8 15,7 21,0 20,0 13,1 13,0 18,8 18,1 18,5
2 21,9 23,0 22,8 16,0 21,4 20,2 29,7 14,1 21,8 20,7 21,5 12,0 20,2 20,5
3 8,3 8,7 7,4 11,1 12,4 12,4 7,6 3,6 5,5 8,7 7,0 7,9 14,0 7,5
4 o più 1,4 3,8 2,0 3,7 6,4 4,0 2,5 1,7 1,1 1,1 3,8 8,1 3,4 2,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XV. N° figli  
conviventi minorenni 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

0 55,3 51,1 49,4 56,3 47,4 50,2 48,9 64,5 55,5 60,5 60,4 57,0 48,9 55,7
1 18,6 19,9 25,3 18,0 15,6 18,2 16,3 22,2 22,6 16,6 12,3 18,8 20,9 19,9
2 19,9 17,5 19,0 15,1 21,3 20,4 28,5 10,7 17,2 18,4 17,2 9,3 18,7 17,2
3 5,6 8,0 5,8 9,3 10,9 9,1 5,2 2,1 3,6 4,3 6,8 9,9 9,7 5,6
4 o più 0,5 3,5 0,4 1,4 4,7 2,0 1,1 0,4 1,1 0,2 3,3 5,1 1,9 1,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XVI. N° figli  
nati in Italia 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

0 65,2 58,2 51,8 62,8 52,9 56,8 53,2 66,4 60,3 66,5 67,7 61,4 60,7 61,5
1 16,9 19,9 26,5 13,4 18,7 17,0 20,4 20,0 19,3 18,6 11,7 17,3 15,2 18,6
2 13,9 14,5 18,5 12,3 15,7 18,3 21,6 10,5 17,1 11,3 16,1 13,1 15,0 14,6
3 3,5 4,5 2,5 10,0 10,4 6,7 3,5 1,9 2,4 3,6 3,2 6,9 9,0 4,0
4 o più 0,6 2,9 0,7 1,4 2,4 1,2 1,2 1,2 0,9 0,0 1,3 1,3 0,2 1,2
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XVII. Nazionalità del 
coniuge o convivente 
(se ce l’ha) 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Stessa nazionalità  85,2 88,0 82,6 83,8 87,7 88,4 74,5 79,4 77,2 86,3 87,5 81,5 77,5 82,2
Italiana 10,1 7,2 13,3 11,9 8,4 11,0 11,4 12,9 14,2 8,9 9,8 18,5 15,5 11,4
Altra nazionalità 4,7 4,8 4,1 4,3 3,9 0,5 14,1 7,7 8,6 4,8 2,7   .. 7,0 6,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XVIII. Condizione lavorativa prevalente BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Disoccupato (in cerca di lavoro) 11,4 18,0 14,0 10,7 24,0 7,0 12,5 19,7 13,8 11,6 14,8 14,5 11,6 15,1
Studente 10,9 2,4 1,6 0,8 8,9 7,0 6,0 4,8 1,9 4,5 12,1 12,7 4,5 5,0
Studente lavoratore 6,5 0,2 0,6 0,2 0,2 3,0 0,2 2,8 2,2 4,5 0,4 1,8 1,3 2,2
Casalinga 15,8 15,4 13,5 11,5 15,5 12,7 7,0 4,2 5,7 10,3 11,8 17,6 15,3 10,5
Occupato regolare a tempo indeterminato orario normale 23,5 34,5 33,2 40,8 30,5 38,2 31,6 26,7 26,5 32,2 27,0 30,8 41,6 30,3
Occupato regolare part-time 8,5 13,9 8,0 6,1 8,9 6,2 17,3 11,4 9,2 9,4 8,7 8,7 5,7 10,3
Occupato regolare a tempo determinato 7,5 2,8 6,0 4,6 5,3 0,9 6,0 3,9 9,9 8,2 4,0 5,1 2,0 5,4
Occupato in cassa integrazione 0,4 1,9 2,0 0,2 0,4 0,8 1,0 0,6 2,2 1,4   ..   .. 1,2 1,2
In mobilità 0,8 0,2 0,2   .. 0,4   .. 0,4   .. 0,2 0,3   ..   ..   .. 0,2
Occupato in malattia/maternità/infortunio 0,3 0,5 0,4   .. 0,7 0,7 0,3 0,5 0,3 0,4   .. 0,3 0,2 0,4
Occupato irregolare in modo abbastanza stabile 3,2 2,6 2,6 2,7 0,2 7,3 3,0 6,8 7,7 2,0 1,3 1,3 3,4 4,3
Occupato irregolare in modo instabile (lavori saltuari) 3,0 2,6 6,1 2,1 0,9 8,0 5,4 5,8 6,2 4,1 3,7 1,7 2,9 4,4
Occupato lavoro parasubordinato 0,4 1,3 0,2 1,1   .. 0,5 1,4 1,0 2,4 0,5   ..   .. 0,7 1,1
Lavoratore autonomo regolare 3,3 1,9 6,9 11,8 2,4 0,2 3,7 7,7 7,0 5,2 12,3 1,5 8,9 5,8
Lavoratore autonomo non regolare 0,9 0,7 1,1 2,3 1,1 0,4 0,2 1,4 2,2 1,7 1,7 0,5   .. 1,2
Imprenditore 1,4 1,0 1,5 1,6   .. 5,5 0,3 0,8 0,4 2,6 0,3   ..   .. 1,0
Altra condizione non professionale 1,4   .. 1,6 0,2 0,5   .. 1,1 0,4 0,7 0,9 1,2 0,8 0,8 0,7
Socio lavoratore di cooperativa 0,8   .. 0,4 3,2   .. 1,5 2,4 1,3 1,3 0,4 0,8 2,7   .. 1,0
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XIX. Tipo di lavoro BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Operai generici nell'industria 10,8 14,4 9,6 11,3 26,0 0,8 7,2 3,7 7,1 13,5 6,3 8,6 6,7 8,7
Operai generici nel terziario 9,1 3,7 3,8 15,8 6,3 11,6 13,7 10,4 9,2 10,5 6,7 0,8 7,6 8,7
Operai specializzati 6,7 4,3 0,3 0,4 4,1   .. 1,6 1,1 2,8   .. 2,7 4,7 5,9 2,7
Operai edili 10,8 7,2 14,2 9,5 3,9 18,5 3,2 8,8 6,8 8,1 10,0 12,5 10,1 8,5
Operai agricoli e assimilati 6,2 5,0 2,0 9,1 0,4 7,2 1,5 0,1 1,6 11,6 4,2 4,6 3,5 3,4
Addetti alle pulizie 3,0 5,3 7,6 7,7 8,0 5,5 8,7 9,4 6,0 1,9 4,5 3,6 4,8 6,3
Impiegati esecutivi e di concetto 0,8 2,5   ..   .. 1,5 0,7 1,5 5,0 2,1 1,0 0,7 3,9 4,2 2,4
Addetti alle vendite e servizi 2,2 4,4 3,1 0,8 4,5 1,7 2,9 5,5 3,0 10,9 5,2 6,6 4,9 4,2
Titolari/esercenti attività commerciali 4,0 4,4 9,5 11,5 2,8 5,8 3,0 4,4 7,2 9,1 12,7 2,3 6,2 6,0
Addetti alla ristorazione/alberghi 14,0 11,3 10,8 4,3 15,5 10,0 8,7 16,4 11,2 11,3 8,5 19,0 8,4 12,0
Mestieri artigianali 5,7 5,3 6,1 2,8 4,0 4,7 1,3 2,6 6,3 2,8 5,0 4,7 3,7 4,3
Addetti ai trasporti 4,0 4,4 4,3 3,7 2,1 4,2 5,4 0,9 5,4 2,1 5,7 0,5 5,2 3,7
Domestici fissi 0,7 4,0 3,4 1,1 4,3 2,9 1,6 4,4 2,4 1,8 1,1   .. 3,9 2,9
Domestici ad ore 5,7 6,4 7,2 2,7 2,9 4,0 10,8 8,1 7,3 1,6 7,5 3,8 7,6 6,8
Assistenti domiciliari 4,5 6,5 10,0 8,4 4,2 14,6 10,7 4,5 7,2 10,3 10,8 13,4 7,4 7,1
Baby sitter 1,8 0,9 3,9   ..   .. 1,2 4,5 1,8 0,6   .. 1,5 0,5 0,6 1,4
Assistenti in campo sociale 4,4 4,6 1,8 1,5 5,4 2,8 5,3 3,8 2,5   .. 2,7 7,2 3,7 3,5
Medici e paramedici 1,0 1,1 1,6 2,2   .. 1,8 0,3 0,4 1,5 0,2 0,7 0,9 2,4 1,0
Intellettuali 1,4 2,7 0,3 2,3 0,8 0,9 3,6 3,6 3,6 0,6 2,0 0,5 1,4 2,5
Prostituzione   ..   ..   ..   ..   ..   ..   .. 0,5   .. 1,0   ..   ..   .. 0,2
Sportivo 0,4   ..   ..   ..   ..   ..   ..   ..   .. 0,4   ..   .. 0,7 0,1
Altro 2,6 1,7 0,5 5,0 3,3 1,2 4,6 4,5 6,4 1,2 1,6 1,9 1,2 3,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XX. Reddito medio mensile  
netto da lavoro (tra chi lavora) 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Meno di 500 euro 8,0 8,4 8,1 7,7 5,2 12,5 5,3 5,7 9,9 11,4 8,4 5,4 7,3 8,0
500-750 euro 16,4 24,2 19,2 13,4 13,6 18,4 25,1 17,5 26,0 14,1 10,5 16,3 11,9 19,6
751-1.000 euro 33,9 26,9 33,1 26,3 19,9 23,8 34,3 36,5 24,0 31,6 34,2 25,3 29,5 30,2
1.001-1.250 euro 20,3 20,9 12,7 22,8 24,1 17,7 11,6 22,3 23,1 19,3 17,9 27,8 17,3 20,0
1.251-1.500 euro 14,5 6,6 12,2 17,2 26,9 17,2 15,8 13,1 12,0 18,2 14,7 15,9 15,3 13,1
1.501-2.500 euro 6,5 12,9 14,6 11,6 10,2 9,8 7,0 4,4 4,5 4,8 12,6 9,4 18,7 8,6
Superiore a 2.500 euro 0,3 0,2   .. 1,0   .. 0,6 0,9 0,4 0,5 0,6 1,7   ..   .. 0,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XXI. La sua famiglia riuscirebbe a  
sostenere una spesa imprevista  
di 800 euro? 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Sì 19,8 16,3 14,4 31,9 16,8 4,8 27,8 36,8 25,1 26,6 36,9 29,6 20,6 25,0
No 80,2 83,7 85,6 68,1 83,2 95,2 72,2 63,2 74,9 73,4 63,1 70,4 79,4 75,0
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XXII. Ha intenzione di trasferirsi  
altrove entro i prossimi dodici mesi? 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

No 82,4 75,2 90,8 80,6 84,9 91,1 92,2 90,4 84,4 78,9 84,7 75,4 88,8 84,7
Sì, in un altro comune lombardo 2,8 0,8 2,8 9,5 3,2 2,6 2,0 0,3 1,8 0,5 3,1 8,6 3,0 2,0
Sì, in un altro comune italiano 1,1 1,5 0,9 1,0 1,2 1,0 1,4 0,3 1,6 4,9 2,5 3,5 0,8 1,3
Sì, in un altro stato 8,7 17,0 1,8 5,1 7,0 3,1 2,3 3,1 2,6 10,5 5,3 8,7 3,5 6,5
Sì, al mio Paese d’origine 5,0 5,5 3,7 3,9 3,7 2,2 2,0 6,0 9,6 5,1 4,5 3,8 4,0 5,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XXIII. Di solito, in che lingua sono  
i programmi tv che guarda? 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Soprattutto in Italiano 30,3 28,2 50,9 29,1 48,8 46,4 63,7 51,6 57,5 31,0 55,6 34,7 35,9 44,0
Un po’ e un po’ in un’altra lingua 30,9 45,2 30,5 38,6 29,2 41,3 22,6 28,8 21,2 35,2 31,6 37,0 30,4 31,5
Soprattutto in un’altra lingua 33,3 19,4 14,2 27,0 20,8 6,1 9,8 13,6 15,4 29,4 7,6 24,6 31,1 19,1
Non guardo la tv 5,5 7,1 4,4 5,3 1,2 6,2 3,8 6,0 5,9 4,5 5,3 3,7 2,7 5,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XXIV. Di solito, in che lingua sono  
o giornali e le riviste che legge? 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Soprattutto in Italiano 35,2 26,9 41,5 42,6 49,3 39,2 53,1 41,0 46,0 30,9 53,9 41,6 34,4 39,6
Un po’ e un po’ in un’altra lingua 20,4 21,7 10,6 6,8 7,2 28,6 4,9 20,0 16,1 6,6 9,6 14,3 18,0 16,3
Soprattutto in un’altra lingua 15,8 11,0 6,2 7,8 3,0 5,7 2,2 10,3 7,6 7,5 6,1 10,5 15,0 9,5
Non leggo i giornali 28,6 40,4 41,8 42,8 40,5 26,5 39,8 28,7 30,3 55,0 30,4 33,6 32,5 34,6
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XXV. Le interessa  
conoscere quel che succede in Italia? 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Molto 28,2 35,0 36,0 44,1 50,0 38,0 42,4 31,9 36,1 36,2 44,6 43,5 40,0 36,0
Abbastanza 43,5 36,9 39,4 35,3 30,4 41,8 37,2 41,7 41,1 35,1 28,2 38,7 38,8 38,8
Poco 25,1 16,9 18,8 15,0 13,6 17,9 20,1 21,1 14,9 25,0 16,0 13,6 19,7 19,0
Per nulla 3,1 11,2 5,7 5,5 5,9 2,3 0,3 5,3 7,9 3,7 11,2 4,2 1,5 6,1
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XXVI. Di solito,  
gli amici che frequenta sono… 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Solo stranieri 18,7 36,0 18,9 14,2 28,4 10,0 15,9 22,8 27,8 29,0 3,5 15,0 19,4 23,2
Più stranieri che italiani 36,0 18,2 41,6 40,6 35,6 38,4 41,1 32,8 30,4 31,2 25,4 40,1 39,3 31,8
In egual misura italiani e stranieri 32,8 40,8 27,5 31,4 20,8 33,8 26,1 31,2 28,9 24,2 53,4 22,0 19,7 31,9
Più italiani che stranieri 12,4 5,0 11,9 13,8 15,2 17,8 17,0 13,2 13,0 15,5 17,7 22,9 21,6 13,1
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XXVII. Conosce il suo medico di base? BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

No,  
non ho il medico di base 

6,6 6,9 4,2 5,6 2,6 6,7 2,2 17,8 13,1 6,8 10,5 0,9 8,2 9,7

Ho il medico di base  
ma non lo conosco/non lo utilizzo mai 

6,5 4,3 10,9 7,5 8,3 10,3 12,9 16,4 16,4 9,8 8,7 3,0 16,9 11,4

Sì, lo conosco 
e lo utilizzo 

87,0 88,9 84,9 86,9 89,1 83,0 84,9 65,8 70,5 83,4 80,8 96,0 74,9 78,9

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XXVIII. Complessivamente  
come si trova in Italia? 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Molto bene 11,1 11,7 25,6 21,9 24,7 28,5 21,2 19,6 11,0 21,1 31,5 32,4 16,6 17,4
Abbastanza bene 43,1 42,1 55,1 40,4 48,4 45,5 43,7 45,7 44,5 32,4 45,7 45,6 53,6 44,6
Né bene né male 36,2 26,7 16,8 24,0 20,0 20,7 27,2 25,4 29,7 31,8 13,0 18,0 24,2 26,5
Abbastanza male 7,7 13,2 1,3 10,3 3,4 4,4 6,5 4,8 7,9 10,5 7,1 3,7 4,3 7,5
Molto male 1,9 6,3 1,2 3,4 3,5 1,0 1,5 4,5 6,9 4,3 2,7 0,3 1,2 4,0
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XXIX. Quanto sente  
di appartenere all’Italia? 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Molto 7,7 13,9 19,5 17,4 24,7 23,9 20,4 18,1 9,6 13,5 24,3 24,8 18,2 15,6
Abbastanza 35,9 40,7 42,5 31,4 33,1 52,0 43,8 34,9 41,0 31,7 33,2 49,4 42,2 38,4
Poco 41,7 37,2 28,8 31,2 30,1 20,0 28,0 25,7 29,4 43,5 24,5 19,6 30,2 31,5
Per nulla 14,7 8,3 9,2 19,9 12,1 4,1 7,8 21,3 20,1 11,3 17,9 6,1 9,4 14,6
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XXX. Quanto sarebbe (o è) importante per 
lei ottenere (o avere)  
la cittadinanza italiana?  

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Molto 61,6 71,6 61,6 64,1 68,2 52,0 64,2 45,2 53,5 69,7 50,8 59,4 73,8 59,5
Abbastanza 18,8 17,7 22,2 10,6 22,3 26,5 17,1 31,4 22,7 20,1 15,7 19,6 15,5 21,5
Poco 14,3 6,9 10,7 15,9 6,7 20,3 9,7 13,7 11,6 7,5 14,0 16,5 7,0 11,3
Per nulla 5,3 3,9 5,5 9,4 2,8 1,2 9,0 9,7 12,1 2,8 19,5 4,6 3,7 7,8
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XXXI. Quanto ritiene importante  
che i figli degli immigrati possano  
ottenere subito la cittadinanza italiana? 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Molto 78,8 85,5 73,8 80,0 82,6 63,7 82,8 61,2 65,6 77,3 70,1 79,1 79,1 73,7
Abbastanza 14,6 11,9 20,8 9,0 14,0 20,5 11,5 29,2 25,4 14,5 17,0 13,6 17,4 19,0
Poco 4,2 2,1 3,4 7,4 3,1 14,0 5,5 5,5 5,6 6,5 2,5 5,8 2,3 4,6
Per nulla 2,4 0,5 2,1 3,6 0,2 1,8 0,2 4,1 3,4 1,7 10,4 1,6 1,3 2,7
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XXXII. Intende rimanere in Italia… BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Per sempre 17,5 28,5 29,3 38,1 27,5 26,2 31,2 25,7 23,0 16,7 27,2 26,0 33,7 26,0
Per un lungo periodo 39,4 35,3 38,2 28,0 27,2 47,9 36,1 32,3 20,5 33,2 29,5 28,1 25,9 31,8
Per un breve periodo 10,8 22,1 9,6 9,1 12,4 10,6 9,7 10,0 11,4 17,0 21,8 16,8 7,3 13,1
Non sa 32,3 14,2 22,9 24,8 32,9 15,2 23,0 31,9 45,1 33,1 21,5 29,1 33,0 29,1
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XXXIII. Per il futuro dei suoi  
(anche eventuali) figli,  
preferirebbe studiassero… 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

In Italia 60,1 52,9 63,6 54,8 58,2 48,1 61,3 47,2 36,6 36,6 63,1 41,6 55,7 51,0
Nel mio Paese d’origine 12,2 20,6 23,4 16,8 12,1 22,2 11,9 22,0 17,7 16,2 9,8 28,4 19,6 17,9
In un altro Paese 13,2 13,9 3,2 9,6 18,0 14,0 14,8 14,9 14,9 19,4 8,1 16,7 10,8 13,5
È indifferente 14,5 12,6 9,7 18,8 11,7 15,8 12,0 16,0 30,7 27,7 18,9 13,4 13,9 17,6
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XXXIV. Nel caso suo figlio  
sposasse una cittadina italiana  
quanto approverebbe tale unione? 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Molto 19,3 27,2 32,1 35,7 37,8 30,0 46,1 33,3 38,5 22,4 63,1 19,2 35,7 33,0
Abbastanza 35,6 27,7 26,2 25,0 33,4 34,9 22,1 37,0 24,5 37,0 10,6 41,7 29,6 29,8
Poco 21,9 19,0 18,5 12,6 13,7 21,7 21,6 10,3 21,8 24,7 3,7 20,1 18,8 17,7
Per nulla 23,2 26,1 23,2 26,7 15,1 13,5 10,3 19,3 15,2 15,9 22,6 19,0 15,8 19,6
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XXXV. Nel caso sua figlia  
sposasse un cittadino italiano  
quanto approverebbe tale unione? 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Molto 17,4 26,9 31,1 33,5 34,8 30,0 43,6 30,6 39,1 21,6 59,6 20,2 31,2 31,5
Abbastanza 32,8 27,2 21,5 19,9 29,5 34,1 22,3 34,6 20,8 36,4 9,4 21,4 29,0 27,5
Poco 18,6 17,4 14,4 14,1 9,0 18,9 17,4 11,0 18,0 19,4 3,7 33,0 20,6 15,9
Per nulla 31,2 28,4 32,9 32,4 26,7 17,0 16,6 23,8 22,2 22,6 27,3 25,4 19,3 25,1
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XXXVI. Dal punto di vista economico, oggi 
in Italia, come definirebbe  
la condizione sua o della sua famiglia? 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Riuscite a risparmiare qualcosa 20,7 17,4 19,8 38,3 27,4 20,2 23,6 36,4 27,2 30,9 32,3 39,7 22,1 26,7
Spendete tutto quello che guadagnate 27,8 27,2 54,1 32,5 19,6 29,3 32,7 24,4 33,4 29,0 30,2 33,6 28,5 29,6
Fate fatica ad arrivare a fine mese 51,6 55,4 26,1 29,2 53,0 50,5 43,6 39,2 39,4 40,1 37,4 26,8 49,3 43,7
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

XXXVII. Lei  
o un suo familiare convivente  
ha un conto corrente in Italia? 

BG BS CO CR LC LO MB
MI 

Città
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb.

Sì 91,2 71,0 75,5 88,2 88,1 73,7 90,8 80,4 83,4 89,5 76,0 91,9 88,8 82,2
No 8,8 29,0 24,5 11,8 11,9 26,3 9,2 19,6 16,6 10,5 24,0 8,1 11,2 17,8
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Sesto rapporto sull’immigrazione 
straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro delle attività 
dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Sesto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Terzo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Quarto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Quinto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Maiorino S., Ortensi L., Valtolina G.G. (a cura di), Ricongiungimenti familiari di immigrati in Provincia 
di Milano. Indagine conoscitiva: l’esperienza del servizio Minori e Famiglia della Provincia di Mi-
lano, Fondazione Ismu, Osservatorio Provinciale di Milano, Milano, 2006. 

 
2007 
Farina P. (a cura di), Futuro plurale. Percorsi dei giovani stranieri nel mantovano, Fondazione Ismu, 

Osservatorio Provinciale di Mantova, Milano 2007. 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, Quinto rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Bergamo. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Bergamo, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Quarto rapporto sull’immigrazione 
straniera nella provincia di Como. Annuario statistico 2006. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio 
Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Como, 2007. 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Quarto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico 2006. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Cremona, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Lecco, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Lodi, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Mantova, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Quarto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Pavia, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Quinto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Sondrio, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Sesto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Varese, 2007. 

 
2008 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, L’immigrazione straniera nella 

provincia di Bergamo. Anno 2007, Milano, 2008. 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Brescia, L’immigrazione straniera nella 

Provincia di Brescia. Anno 2007, Milano, 2008. 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Quinto Rapporto 

sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Sesto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2007. Dettaglio per 
i 22 Ambiti Territoriali e per la Provincia di Monza, Milano, 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Quinto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Sesto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 

Marcaletti F. (a cura di), Lavoratori immigrati e fenomeno infortunistico in provincia di Sondrio, 
Fondazione Ismu, Osservatorio Provinciale di Sondrio, Milano, 2008. 

 
2009 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, L’immigrazione straniera nella 

provincia di Bergamo. Anno 2008, Milano, 2009. 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Brescia, L’immigrazione straniera nella 

Provincia di Brescia. Anno 2008, Milano, 2009. 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Sesto Rapporto 

sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Nono rapporto sull’immigrazione 
straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro delle attività 
dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2008. Milano, 
2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Monza-Brianza, Primo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Monza-Brianza. Annuario statistico. Anno 2008, Mi-
lano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Sesto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

 
2010 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, Ottavo rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Bergamo Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010.  

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Brescia, L’immigrazione straniera nella 
provincia di Brescia. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regio-
nale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Settimo Rapporto 
sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Dodicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Monza-Brianza, Secondo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Monza-Brianza. Annuario statistico. Anno 2009. Nel 
quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

 
2011 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, Nono rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Bergamo Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011.  

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Brescia, L’immigrazione straniera nella 
provincia di Brescia. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regio-
nale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Ottavo Rapporto 
sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Dodicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Tredicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Monza-Brianza, Terzo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Monza-Brianza. Annuario statistico. Anno 2010. Nel 
quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

 
2012 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, Decimo rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Bergamo. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Brescia, L’immigrazione straniera nella 
provincia di Brescia. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regio-
nale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Nono Rapporto 
sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Tredicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Dodicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Dodicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Quattordicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Monza e della Brianza, Quarto 
rapporto sull’immigrazione straniera nella provincia di Monza e della Brianza. Annuario statistico. 
Anno 2011. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnici-
tà, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 
 

2013 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, Undicesimo rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Bergamo. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Brescia, L’immigrazione straniera nella 
provincia di Brescia. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regio-
nale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Decimo Rapporto 
sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Quattordicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Tredicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Tredicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Quindicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Monza e della Brianza, Quinto rappor-
to sull’immigrazione straniera nella provincia di Monza e della Brianza. Annuario statistico. Anno 
2012. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Mi-
lano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Dodicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 
 

2014 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Dodicesimo rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Quindicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Quattordicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Quattordicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Sedicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Monza e della Brianza, Sesto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Monza e della Brianza. Annuario statistico. Anno 
2013. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Mi-
lano, 2014. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Dodicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 
 
 

I volumi sono consultabili a Milano, presso il Centro Documentazione (Ce.Doc.) della Fon-
dazione Ismu in via Galvani n. 16, aperto il lunedì, il mercoledì e il giovedì dalle 9.30 alle 
16.00 e il martedì dalle ore 9.30 alle ore 17.30. È possibile accedere ai testi anche collegan-
dosi ai siti: www.orimregionelombardia.it e www.ismu.org.  
  

 


	Tipologia 
	della presenza
	Sezione 2: Le aree ed i Paesi di provenienza

	Principali Paesi di provenienza
	Principali Paesi di provenienza
	Variazione
	Assoluta
	Variazione
	Assoluta
	Provenienza
	Provenienza




	Principali Paesi
	Sezione 4: Le caratteristiche strutturali (genere, età, religione, istruzione)
	Genere
	Genere
	Istruzione 
	dichiarata
	Religione
	Sezione 5: L’anzianità della presenza (in Italia e in provincia)

	Anzianità 
	della 
	presenza 
	in Italia
	Anzianità
	della 
	presenza
	in provincia
	Grandi aree di provenienza
	Sezione 6: La condizione lavorativa

	Condizione lavorativa
	Condizione lavorativa
	Lavoro svolto
	Sezione 7: La condizione abitativa e familiare

	Titolo di godimento dell’alloggio
	Grandi aree 
	di provenienza

	II. Età
	III. Stato civile
	IV. Religione
	V. Titolo di studio 
	posseduto
	VI. Tipo di permesso 
	di soggiorno (tra chi ce l’ha)
	VII. Anzianità della presenza
	in Italia
	VIII. Anzianità della presenza
	IX. Anzianità della presenza
	in provincia
	X. Tipologia abitativa e contratto
	XI. Con chi vive
	XII. N° figli 
	totale
	XIII. N° figli 
	In Italia
	XIV. N° figli 
	conviventi
	XV. N° figli 
	conviventi minorenni
	XVI. N° figli 
	nati in Italia
	XVII. Nazionalità del coniuge o convivente
	(se ce l’ha)
	XVIII. Condizione lavorativa prevalente
	XIX. Tipo di lavoro
	XX. Reddito medio mensile 
	netto da lavoro (tra chi lavora)
	XXI. La sua famiglia riuscirebbe a 
	sostenere una spesa imprevista 
	di 800 euro?
	XXII. Ha intenzione di trasferirsi 
	altrove entro i prossimi dodici mesi?
	XXIII. Di solito, in che lingua sono 
	i programmi tv che guarda?
	XXIV. Di solito, in che lingua sono 
	o giornali e le riviste che legge?
	XXV. Le interessa 
	conoscere quel che succede in Italia?
	XXVI. Di solito, 
	gli amici che frequenta sono…
	XXVII. Conosce il suo medico di base?
	XXVIII. Complessivamente 
	come si trova in Italia?
	XXIX. Quanto sente 
	di appartenere all’Italia?
	XXX. Quanto sarebbe (o è) importante per lei ottenere (o avere) 
	la cittadinanza italiana? 
	XXXI. Quanto ritiene importante 
	che i figli degli immigrati possano 
	ottenere subito la cittadinanza italiana?
	XXXII. Intende rimanere in Italia…
	XXXIII. Per il futuro dei suoi 
	(anche eventuali) figli, 
	preferirebbe studiassero…
	XXXIV. Nel caso suo figlio 
	sposasse una cittadina italiana 
	quanto approverebbe tale unione?
	XXXV. Nel caso sua figlia 
	sposasse un cittadino italiano 
	quanto approverebbe tale unione?
	XXXVI. Dal punto di vista economico, oggi in Italia, come definirebbe 
	la condizione sua o della sua famiglia?
	XXXVII. Lei 
	o un suo familiare convivente 
	ha un conto corrente in Italia?
	I rapporti regionali
	2007
	2010
	2011
	I rapporti provinciali
	Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provinciale di Lecco, Quinto rapporto sull’immigrazione straniera nella Provincia di Lecco. Annuario statistico Anno 2003. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2004.
	Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provinciale di Lodi, Quarto rapporto sull’immigrazione straniera nella Provincia di Lodi. Annuario statistico Anno 2003. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2004.
	Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Quinto Rapporto sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano 2008.
	Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Sesto Rapporto sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano 2009.


